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LA STORIA

Beatrice D’Oria

Da Londra a Genova 
per seguire il car-
diochirurgo.  Aa-
niya compirà 4 an-

ni venerdì, ma il regalo l’ha 
già ricevuto. È un cuore co-
me nuovo di zecca. A “rega-
larglielo” è stato il Gaslini, 
con un intervento salvavita 
che ha restituito a lei e ai suoi 
genitori il futuro di una vita il 
più possibile uguale a quella 
degli altri bambini. Un futu-
ro di speranza. 

Il 12 giugno l’equipe car-
diochirurgica  dell’ospedale  
pediatrico genovese, coordi-
nata dal professor Guido Mi-
chielon,  responsabile  della  
Cardiochirurgia,  ha  svolto  
una delicata operazione di 
plastica della valvola aortica 
sulla piccola Aaniya, affetta 
da una grave insufficienza 
aortica a seguito di un’ano-
malia  congenita  all’arteria  
coronaria sinistra, che aveva 
origine eccezionalmente nel-
la sede aortica opposta. Una 
riparazione correttiva della 
valvola, senza sostituirla, era 
la speranza per Samieah e Ad-
nan Khan, mamma e papà 
della piccola. Una procedura 
complessa e pericolosa. 

La famiglia di Aaniya, pro-
veniente  dal  West  Sussex,  
non ha avuto dubbi:  dopo 
aver valutato tutte le opzioni 
nel Regno Unito, ha deciso di 
mettersi in viaggio per il Ga-

slini per ritrovare il dottor Mi-
chielon, che nel 2020 aveva 
già  operato  la  piccola  al  
Royal  Brompton  Hospital  
ma dall’inizio del 2023 ave-
va lasciato la capitale inglese 
in favore di Genova per diri-
gere il reparto di cardiochi-
rurgia dell’ospedale pediatri-
co. «Aaniya nasce con un’ori-
gine anomala della corona-
ria sinistra, la più importante 
del cuore: irrora due terzi del-
la superficie della massa mio-
cardica - ha spiegato il dottor 
Michielon - Già quando ave-
va tre mesi, a Londra, l’avevo 
operata riportando la corona-
ria sinistra nella sua normale 
sede. Tuttavia era comparsa 
un’insufficienza severa della 
valvola aortica ed era neces-
sario intervenire. Sostituirla 
era impensabile su una così 
piccola paziente, anche l’in-
tervento di Ross (l’autotra-
pianto di radice polmonare 
in sede aortica) era di diffici-
le esecuzione, perché richie-
deva impianto ed espianto 
delle coronarie». 

Quindi si è optato per un in-
tervento  ricostruttivo:  «La  
plastica della valvola aortica 
è un intervento estremamen-

te complesso. Ma è andato 
tutto bene - ha concluso il pri-
mario - Aaniya nel giro di 9 
giorni è stata dimessa. Potrà 
fare una vita normale e potrà 
farsi seguire dai cardiologi 
della sua città, ma se vuole 
tornare  qui  per  i  controlli  
aspetteremo lei e i suoi geni-
tori a braccia aperte». 

Dopo mesi duri e sfiancan-

ti, è tempo di sorrisi: «Siamo 
felici di come è andata l’ope-
razione: questo ospedale è 
davvero ottimo. E il profes-
sor Michielon è stato splendi-
do. Abbiamo scelto di venire 
qui per lui, che aveva già ope-
rato Aaniya a 3 mesi: ci fida-
vamo, volevamo le sue mani 
esperte - ha spiegato la mam-
ma Samieah Khan - Lasciare 

casa, venire qui è stata una 
scelta molto difficile. Erava-
mo titubanti all’idea di sotto-
porci a un intervento chirur-
gico così critico in un paese 
straniero dove non parlava-
mo la lingua. Quando a mar-
zo siamo venuti a visitare l’o-
spedale, il dottor Michielon 
ci ha tranquillizzati. E infatti 
è andato tutto benissimo». 

Il cardiologo Carmelo Arci-
diacono,  dirigente  medico  
della Cardiologia del Gaslini, 
si è occupato di Aaniya dal 
suo arrivo in istituto: «La si-
tuazione della valvola aorti-
ca pareva compromessa, ave-
vo condiviso le mie preoccu-
pazioni con il dottor Michie-
lon ed eravamo già pronti  
all’eventuale  intervento  di  
Ross, con tutti i rischi del ca-
so, se la plastica fosse fallita - 
ha spiegato - Fortunatamen-
te l’intervento ha avuto un 
esito eccellente e la bambina 
è stata estubata rapidamen-
te». La famiglia si fermerà a 
Genova per godersi qualche 
meritato giorno di vacanza. 
«E per festeggiare come si de-
ve il suo compleanno - sorri-
dono Samieah e Adnan Khan 
- Magari andando a fare wha-
le watching, che a lei piace 
tanto». 

Come la  famiglia di Aa-
niya, altre famiglie dall’In-
ghilterra hanno scelto il Ga-
slini di Genova come meta 
per le operazioni dei propri fi-
gli per seguire il dottor Mi-
chielon:  «Siamo nella  fase  
preliminare di contatto con 
una famiglia che ha espressa-
mente chiesto di poter far 
operare qui il proprio figlio, 
un’altra famiglia è già qui in 
pianta stabile, trasferita da al-
cuni mesi in attesa dell’opera-
zione - ha concluso Michie-
lon - Altre due famiglie han-
no confermato che verranno 
qui per un trattamento e per 
concludere le cure». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’equipe coordinata da Michielon ha eseguito un delicato intervento su una bambina di 4 anni
Il professore: ricostruita la valvola aortica. I genitori: festeggiamo qui il compleanno di Aaniya

Bimba inglese salvata al Gaslini
«Il suo cuore ora è come nuovo»

Da sinistra: Guido Michielon, Aaniya con i genitori e Carmelo Arcidiacono
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il punto degli esperti

Disturbi cognitivi e memoria
il convegno della Sala Dante

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

C’è un settore della sanità spez-
zina che va in controtenden-
za, quella positiva. La Struttu-
ra Semplice Dipartimentale di 
Allergologia e  Immunologia 
Clinica, in otto mesi di attività 
al San Bartolomeo, ha messo 

assieme 270 pazienti, il 10% 
dei quali arriva non solo dalla 
Toscana, ma anche da altre re-
gioni. Addirittura, uno di que-
sti dalla Calabria. Asl 5 spiega 
che l’età media dei pazienti è 
tra i 40 e i 50 anni, il 60% circa 
sono allergologici, il 30% con 
malattie autoimmuni e il re-
stante 10% pazienti con immu-
nodeficienze primitive e se-
condarie. Da gennaio ad apri-

le 2024 sono state effettuate 
139 visite. L’assetto più che po-
sitivo di questo nuovo servizio 
è  dovuto  all’autorevolezza  
dell’equipe diretta dal diretto-
re Giuseppe Murdaca. che si 
avvale della dirigente Elisa Vil-
la. 

Il primo dal 2017 è professo-
re associato in Medicina Inter-
na e responsabile Assicurazio-
ne di Qualità) presso il diparti-
mento di medicina interna e 
specialità  mediche  dell’Uni-
versità di Genova, oltre che 
coordinatore del corso di lau-
rea in tecniche ortopediche. 
Ha incarichi di docenza in me-
dicina interna e immunologia, 
in scuole di specializzazione e 
Master Inoltre 215 pubblica-
zioni, 82 abstracts, 69 relazio-
ni e comunicazioni orali a con-
vegni nazionali ed internazio-
nali. La seconda ha lavorato 
anche due anni alla Singapore 
Immunology Network (SIgN) 
- Agency for Science, Techno-
logy and Research (A*STAR), 
Istituto di ricerca scientifica a 
gestione governativa dall’al-

tra parte del mondo. «Ma il 
mio lavoro non sarebbe stato 
così proficuo e con una pro-
spettiva di ulteriore migliora-
mento della già altissima qua-
lità professionale e umana – 
ha voluto sottolineare Murda-
ca -, se non avessi trovato infer-
mieri davvero eccezionali a co-
minciare da Claudia Babbini, 
con i quali ci siamo intesi fin 
dal primo giorno. Siamo dav-
vero fortunati e ci auguriamo 
di crescere sempre di più». A 
proposito di primo giorno, per 
Elisa Villa quello di ieri è stato 
l’esordio al San Bartolomeo, 
«non vedo l’ora di cominciare 
in questo ambiente che mi ha 
fatto sentire subito a casa», ha 
sottolineato. 

Il direttore generale Asl 5 
Paolo Cavagnaro, ha tenuto a 
precisare come «tra poco apri-
rà i battenti la struttura dell’o-
spedale di Comunità qui a fian-
co del San Bartolomeo (lavori 
in via di conclusione, nessuna 
indicazione di  date precise,  
ndr)». Presenti anche la sinda-
ca Cristina Ponzanelli e il suo 
vice (assessore alla sanità) Car-
lo Rampi, insieme al presiden-
te del consiglio regionale Gian-
marco Medusei. «Davvero un 
grande lavoro quello portato 
avanti da Asl 5, che si declina 
con le attività di Spezia e Sarza-
na – ha detto Ponzanelli -. So-
no felice che questo lavoro sia 
raccontato anche per contra-
stare la narrazione disfattista 
secondo cui il San Bartolomeo 
è vuoto e non eroga prestazio-
ni. Non è così perché ho testi-
monianze di cittadini che con-
fermano ottime risposte quoti-
diane di tutti i lavoratori del 
nostro ospedale». — 

Da sinistra: Antuono, Novelli, Marrone, Guerri e Mazzotta

Un coro organizzato dalla associazioni degli anziani 

ospedale san bartolomeo di sarzana

«Il centro di Immunologia
eccellenza della sanità locale»
Il direttore Murdaca: «In 8 mesi curati 270 pazienti, provenienti pure dalla Toscana
Il merito di questo successo è anche dello staff infermieristico di elevata qualità»

LA SPEZIA 

Il parco verde di via Belli-
ni, nel quartiere di Fossiter-
mi, è pronto per accoglie-
re, domenica 14 luglio, dal-
le  16.30,  la  tradizionale  
“Festa dei nonni e degli an-
ziani”, evento pensato per 
celebrare  il  valore  dei  
membri più anziani della 
comunità, ma rivolto a tut-
ta la cittadinanza, che è in-
vitata ad unirsi ai festeggia-
menti.

Un pomeriggio organiz-
zato da Anteas La Spezia 
che riprende lo spunto di ri-
flessione “Nella vecchiaia 
non abbandonarmi”  lan-
ciato da Papa Francesco 
per la giornata di quest’an-
no e che esorta a non lascia-
re indietro le persone più 

anziane della nostra socie-
tà, che hanno storie e vissu-
ti da condividere e merita-
no uno spazio attivo, men-
tre spesso vengono emargi-
nati e lasciati indietro. 

Oltre alla messa, celebra-
ta dal vescovo Luigi Erne-
sto Palletti, ci saranno an-
che nomenti di intratteni-
mento per tutti i parteci-
panti, con lo spettacolo di 
mago Joe, i canti del coro 
Città della Spezia, diretto 
Antonella Romano, e un 
aperitivo a buffet organiz-
zato dai ragazzi della coo-
perativa Luna Blu di via 
Fontevivo. 

Nella circostanza saran-
no coinvolti anche i ragaz-
zi della Casa sulla Roccia, i 
quali aiuteranno negli alle-
stimenti e hanno prepara-

to un piccolo dono artigia-
nale per tutti i partecipanti 
all’evento. 

Tante le associazioni del 
terzo  settore  che  hanno  
aderito all’iniziativa e uni-
to le forze per questa gior-
nata speciale di comunità 
e incontro.

Si tratta, in primis, di An-
teas La Spezia, che è il pro-
motore  della  giornata  e  
che a Fossitermi gestisce il 
Centro anziani di largo Vi-
valdi, poi Mondo Nuovo 
Caritas, La Famiglia Odv, 
l'ufficio  Pastorale  fami-
glia, Azione cattolica, Lu-
na Blu, Endecalineo.
Insomma una giornata che 
vale la pena condividere 
con i nostri nonni. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Prosegue il percorso infor-
mativo che la città della Spe-
zia sta portando avanti per 
sensibilizzare la cittadinan-
za sui temi legati ai disturbi 
cognitivi. Sabato scorso l'in-
contro in sala Dante, di fron-
te ad un pubblico numero-
so, dal titolo "Come cambia 
la memoria con l'età". 

L'evento, organizzato dal 
Comune in collaborazione 
con il Lions club Valle del 
Vara, Amas (Associazione 
malattia di Alzheimer della 
Spezia) e la Croce rossa ita-
liana, ha visto il coinvolgi-
mento di esperti di fronte 
ad un nutrito pubblico. Tec-
niche di cura, prevenzione, 
importanza della presa in 
carico precoce e multidisci-
plinare tenendo conto della 
complessità del quadro del-
le problematiche che riguar-
dano ogni singolo caso, so-
no i temi emersi durante il 
convegno, grazie agli inter-
venti degli esperti che han-
no preso parola. La perdita 
della memoria è spesso asso-
ciata all'avanzare dell'età, 
dunque sono numerosissi-
me le famiglie che si trova-
no ad affrontare situazioni 
più o meno complesse. 

Necessario, quindi, che la 
cittadinanza sia sempre più 
informata  e  consapevole,  
imparando a distinguere i 
sintomi. «Una tappa- spiega 
l'assessore  Giulio  Guerri-  

del percorso che l'ammini-
strazione sta portando avan-
ti per promuovere in città la 
conoscenza e la prevenzio-
ne sui temi della salute e 
che  ripone  un'importante  
attenzione alle problemati-
che legate all'Alzheimer e ai 
disturbi cognitivi, affronta-
ti con un necessario approc-
cio  multidisciplinare».  Il  
convegno è stato moderato 
da Andrea Marrone, presi-
dente del Lions Club Valle 
del Vara. Sono intervenuti 
Piero Antuono, docente di 
neurologia e biofisica me-
mory disorders program al 
Medical College of Wiscon-

sin;  Antonio  Tartaglione,  
neuropsichiatra, già diretto-
re della Neurologia di Asl5; 
Gianfranco Mazzotta, medi-
co specialista in Cardiolo-
gia, già direttore di Cardio-
logia in Asl5; Alessio Novel-
li, neurologo, direttore del 
Centro per i disturbi cogniti-
vi e le demenze. 

I lavori dell’incontro so-
no stati aperti dai saluti del 
sindaco Pierluigi Peracchi-
ni, che ha ribadito l'impe-
gno  dell'amministrazione  
nel non lasciare soli gli an-
ziani e contrastare le situa-
zioni di fragilità. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a fossitermi

Le Festa degli anziani 
al parco di via Bellini

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
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Il direttore Giuseppe Murdaca e la dirigente Elisa Villa

La sindaca Ponzanelli
soddisfatta:
«Un grande progetto
portato avanti da Asl5»
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ARCOLA

Arcola in stallo. A tre setti-
mane dalla riconferma, la 
maggioranza di centro sini-
stra non è ancora riuscita ad 
accordarsi sulla squadra di 
giunta. È stato fatto il primo 
consiglio  comunale,  come 
prevede la legge, ma solo 
per proclamare gli eletti. E 
non è ancora stata convoca-
ta la seduta di nomina degli 
assessori. Toccherà a Moni-
ca  Paganini,  riconfermata  
sindaca con 2813 voti ed il 
61.47% dei voti, scegliere a 

chi assegnare l’assessorato 
contesto fra il gruppo di Ri-
fondazione e l’indipendente 
Enrico Vesco. Il ruolo di vice-
sindaco  andrà  di  certo  a  
Gianluca  Tinfena,  record-
man di preferenze. Saranno 
riconfermate di certo le as-
sessore Sara Luciani, top sco-
rer femminile con 249 prefe-
renze, e Camilla Monfroni, 
200 voti. Dovrebbe essere ri-
confermato, come annuncia-
to prima del voto, l’assesso-
re uscente ai lavori pubblici, 
Massimiliano Nardi, 121 vo-
ti. 

Il problema sta nel quinto 
nome. Rifondazione schiera-
va in giunta Salvatore Ro-
meo, che si è fatto da parte, 
smistando l’elettorato rifon-
dino  fra  Paolo  Magliani,  
108 voti, e Chiara Dell’Ami-
co, 91. D’altro canto Enrico 
Vesco di voti  ne ha presi 
166. Rifondazione vuol far 
pesante  la  rappresentanza 
politica. Vesco rivendica le 
preferenze. Entrambi riten-
gono di avere ragione. E la 
nuova giunta comunale di 
Arcola non decolla. —

S.C.

LERICI 

Il castello, i santerenzini, se lo so-
no costruiti da solo. È venuto fuo-
ri un mix di stili diversi, ma è uni-
co. Come unico è il legame iden-
titario di chi nasce nel borgo. I 
santerenzini classe 1964 si sono 
ritrovati per festeggiare insieme 
i sessant’anni. 

«Già ci eravamo riuniti per i 
cinquanta - spiega Monica Nico-
li, fra i promotori - perché è vero 
che crescendo abbiamo intra-
preso strade diverse, ma anche 

chi si è trasferito non ha mai reci-
so il legame. Resta forte il valore 
dell’amicizia, un sentimento di 
reciproco affetto». Dress code, 
qualcosa anni ’70. Foto di rito 
sotto il castello, giro in mare con 
la motonave della Navigazione 
Golfo dei Poeti, «con doveroso 
inchino a San Terenzo», cena da-
vanti alle Grazie, rientro al Molo 
Noceti. 

A bordo musica rigorosamen-
te anni ’70, con il dj Roberto 
Evangelisti e catering Montebel-
lo. Fra i ragazzi del 1964 anche il 

sindaco Leonardo Paoletti. Con 
Milena e Rita Ricciotti, la Nicoli, 
Erica Cagnoli, Tiziana Pongetti, 
Tiziana Baracchini, Maria Luisa 
Aru, Catia Loccori, Alda Zeriali, 
Laura Dondero, Anna Zanello, 
Annamaria Zammuto, Daniela 
Sibilla, Marina Gatta, Matteo 
Passalacqua, Giorgio Casarino, 
Stefano Bracco, Guido Cenderel-
li, Andrea Manti, Antonio Rosel-
lini, Carlo Badiale, Alessandro 
Aldiccioni,  Alessandro Mussi,  
Angelo Tobino e Fabio Morini. 
—

Applausi a Porto Venere per il procuratore Nicola Gratteri, 
protagonista del Festival Un mare di Discorsi. Le parole ri-
gorose del magistrato sono state apprezzate dal pubblico. 
A moderare l'incontro, con la sua solita sagace ironia, il 
conduttore Dario Vergassola. 

Sondra Coggio / LERICI

Forse non si erano mai incon-
trati, Franca, Lorenzo e Mau-
rizio. Avevano età e storie di-
verse. Il destino ha incrocia-
to i loro nomi in un grande ab-
braccio di  ringraziamento.  
Perché tutte e tre sono venuti 
a mancare in circostante dif-
ferenti, ma l’ultimo pensiero 
di chi li ha amati è stato per 
chi soffre. Ed è proprio gra-
zie alle donazioni fatte in lo-
ro memoria, che la Pubblica 
Assistenza di Lerici ha potu-
to migliorare e potenziare le 
dotazioni a servizio del soc-
corso. 

È stata una cerimonia toc-
cante, quella che domenica 
ha raccolto tutti i volontari 
alla marina di San Terenzo. 
Toccante ma al tempo stesso 
festosa, piena di serenità. Il 
presidente della Pa, Rodolfo 
Basadonne, ha voluto ripri-
stinare in apertura la tradi-
zione dell’onore alle bandie-
re. 

«Si tratta di una consuetu-

dine antica - spiega - consiste 
in una sorta di saluto di ben-
venuto, nei confronti di tutti 
gli  ospiti  che  fanno  capo  
all'associazionismo e alle au-
torità. La nostra bandiera so-
ciale viene sventolata per ac-
cogliere le associazioni con-
sorelle e le realtà associative 
del territorio, le forze dell'or-

dine e le istituzioni». Uno ad 
uno, gli stendardi delle varie 
delegazioni sono stati avvici-
nati alla bandiera della Pub-
blica Assistenza, fatta svento-
lare ogni volta, come in una 
simbolica stretta di mano. 
Fra i presenti, c'erano anche i 
vigili del fuoco della sezione 
nautica, in tenuta arancione.

Poi i tagli dei nastri, ben 
tre. Il primo è stato reso possi-
bile da Franca Zanelli, che vi-
veva a Genova ma trascorre-
va qui le sue estati, ed ha vo-
luto inserire fra gli eredi an-
che la Pa lericina. È stata così 
acquistata la nuova ambu-
lanza, la 5361, alla presenza 
del nipote della benefattrice, 

Giuseppe Faga, che si è reso 
volentieri interprete delle vo-
lontà testamentarie. Il secon-
do nastro è stato tagliato in 
memoria di Lorenzo Milano, 
mancato purtroppo quaran-
tenne. In suo nome è stato do-
nato dai suoi cari e dagli ami-
ci quanto necessario per am-
modernare il mitico Porteri-
no 5352, dotato ora di nuovi 
gruppi ottici di emergenza. 
All’inaugurazione ha assisti-
to la madre di Lorenzo, Lidia 
Balestracci. Il terzo nastro è 
stato  messo  per  ricordare  
Maurizio Zanello, mancato a 
soli 27 anni, due anni fa, du-
rante una immersione fra Ti-
no e Tinetto. Grazie agli affet-
ti di Maurizio è stato acqui-
stato un dispositivo di posi-
zionamento “Gps”, necessa-
rio per coordinarsi con i siste-
mi di ricezione della Guardia 
Costiera. Al taglio di questo 
nastro era presente Sergio Za-
nello. Alle tre famiglie è sta-
to conferito un attestato di 
merito. 

«Siamo grati a tutti - sottoli-
nea Basadonne - per il soste-
gno alla nostra associazione, 
che quest’anno ha raggiunto 
i 125 anni di storia. Ogni con-
tributo è prezioso, perché i 
compiti sono tanti. Non solo 
il soccorso, a terra e in mare, 
ma anche il supporto alle per-
sone fragili, nei trasporti e 
nei trasferimenti. Senza tra-
scurare il delicato comparto 
della protezione civile». 

Nonostante il passare del 
tempo, la rete di solidarietà 
della Pa di Lerici è riuscita a 
rimanere salda nei suoi alti 
ideali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’inaugurazione

Ecco nove
defibrillatori
«Sistemati
nel Lericino»

arcola in stallo

La giunta non decolla
In tre per l’ultimo posto

festa a san terenzo

Gli ex ragazzi della leva 1964
hanno festeggiato i 60 anni

il procuratore ospite a “un mare di discorsi”

Gratteri, applausi a Porto Venere

Il gruppo di santerenzini del ’64 sotto il castello

Il fantastico gruppo dei volontari della Pubblica assistenza di Lerici

la cerimonia a san terenzo

Pubblica assistenza Lerici
125 anni di volontariato
Grazie alle donazioni si sono potuti acquistare tre nuovi mezzi di soccorso 
Il presidente Basadonne: «Siamo grati per il sostegno alla nostra associazione»

LERICI

Sono stati inaugurati sul ter-
ritorio lericino nove defi-
brillatori. In parte li ha ac-
quistati il Comune, come i 
tre nel capoluogo, uno in 
Municipio, uno alla Roton-
da e uno in Calata. In parte 
si tratta di donazioni. Quel-
lo posizionato alla Coop di 
San Terenzo è stato acqui-
stato dalla Pa con i contribu-
ti dell’iniziativa Ar-te, quel-
lo di piazza Meneghetti con 
le offerte in memoria di Sal-
vo Canizzaro e i contributi 
della Santerenzina. Il defi-
brillatore di Pozzuolo è sta-
to acquistato in memoria di 
Francesca Zurli. Altri sono 
stati posizionati alle case 
popolari  di  San  Terenzo,  
presso la sede dei carabinie-
ri in congedo, e al Bar Trava-
là della Venere. Uno al Mug-
giano,  in  collaborazione  
con il cantiere Gruppo Anto-
nini.  L’assessore  Alessan-
dra Di Sibio ringrazia tutti. 
Cita anche il  funzionario  
dei servizi sociali, Alessan-
dro Vespa, e l’ingegnere dei 
lavori  pubblici  Roberto  
Grieco. La mappa dei defi-
brillatori è consultabile sul 
sito del Comune. —

S.C.

vezzano ligure

Daria Ferrari
presidente
del Consiglio
comunale

VEZZANO LIGURE

Nominati gli assessori, il ri-
confermato  sindaco  di  
Vezzano Ligure, Massimo 
Bertoni, ha comunicato di 
aver designato come presi-
dente del consiglio comu-
nale la new entry Daria 
Ferrari, in quota 5 Stelle, 
mantenendo per sé la vice-
presidenza. Contraria l’op-
posizione. Per il capogrup-
po della Lega, Jacopo Rug-
gia, «la figura del presiden-
te è superflua, nel conte-
sto vezzanese». Niente di 
personale  nei  confronti  
della scelta della Ferrari, 
ha precisato, solo una non 
condivisione dell’introdu-
zione della figura, che in 
precedenza non c'era. È fa-
coltà dei sindaci, introdur-
la. La proposta è passata a 
sola maggioranza. Il Co-
mune sta procedendo ora 
con la nomina degli altri 
organismi che si rinnova-
no ad ogni tornata eletto-
rale. È il caso della com-
missione locale per il pae-
saggio. La determinazio-
ne dell’area pianificazio-
ne è stata pubblicata. Gli 
interessati potranno farsi 
avanti, inoltrando una do-
manda di candidatura cor-
redata da idoneo curricu-
lum. Il termine di scaden-
za è fissato per il 22 luglio 
alle 12. —

S.C.
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il punto degli esperti

Disturbi cognitivi e memoria
il convegno della Sala Dante

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

C’è un settore della sanità spez-
zina che va in controtenden-
za, quella positiva. La Struttu-
ra Semplice Dipartimentale di 
Allergologia e  Immunologia 
Clinica, in otto mesi di attività 
al San Bartolomeo, ha messo 

assieme 270 pazienti, il 10% 
dei quali arriva non solo dalla 
Toscana, ma anche da altre re-
gioni. Addirittura, uno di que-
sti dalla Calabria. Asl 5 spiega 
che l’età media dei pazienti è 
tra i 40 e i 50 anni, il 60% circa 
sono allergologici, il 30% con 
malattie autoimmuni e il re-
stante 10% pazienti con immu-
nodeficienze primitive e se-
condarie. Da gennaio ad apri-

le 2024 sono state effettuate 
139 visite. L’assetto più che po-
sitivo di questo nuovo servizio 
è  dovuto  all’autorevolezza  
dell’equipe diretta dal diretto-
re Giuseppe Murdaca. che si 
avvale della dirigente Elisa Vil-
la. 

Il primo dal 2017 è professo-
re associato in Medicina Inter-
na e responsabile Assicurazio-
ne di Qualità) presso il diparti-
mento di medicina interna e 
specialità  mediche  dell’Uni-
versità di Genova, oltre che 
coordinatore del corso di lau-
rea in tecniche ortopediche. 
Ha incarichi di docenza in me-
dicina interna e immunologia, 
in scuole di specializzazione e 
Master Inoltre 215 pubblica-
zioni, 82 abstracts, 69 relazio-
ni e comunicazioni orali a con-
vegni nazionali ed internazio-
nali. La seconda ha lavorato 
anche due anni alla Singapore 
Immunology Network (SIgN) 
- Agency for Science, Techno-
logy and Research (A*STAR), 
Istituto di ricerca scientifica a 
gestione governativa dall’al-

tra parte del mondo. «Ma il 
mio lavoro non sarebbe stato 
così proficuo e con una pro-
spettiva di ulteriore migliora-
mento della già altissima qua-
lità professionale e umana – 
ha voluto sottolineare Murda-
ca -, se non avessi trovato infer-
mieri davvero eccezionali a co-
minciare da Claudia Babbini, 
con i quali ci siamo intesi fin 
dal primo giorno. Siamo dav-
vero fortunati e ci auguriamo 
di crescere sempre di più». A 
proposito di primo giorno, per 
Elisa Villa quello di ieri è stato 
l’esordio al San Bartolomeo, 
«non vedo l’ora di cominciare 
in questo ambiente che mi ha 
fatto sentire subito a casa», ha 
sottolineato. 

Il direttore generale Asl 5 
Paolo Cavagnaro, ha tenuto a 
precisare come «tra poco apri-
rà i battenti la struttura dell’o-
spedale di Comunità qui a fian-
co del San Bartolomeo (lavori 
in via di conclusione, nessuna 
indicazione di  date precise,  
ndr)». Presenti anche la sinda-
ca Cristina Ponzanelli e il suo 
vice (assessore alla sanità) Car-
lo Rampi, insieme al presiden-
te del consiglio regionale Gian-
marco Medusei. «Davvero un 
grande lavoro quello portato 
avanti da Asl 5, che si declina 
con le attività di Spezia e Sarza-
na – ha detto Ponzanelli -. So-
no felice che questo lavoro sia 
raccontato anche per contra-
stare la narrazione disfattista 
secondo cui il San Bartolomeo 
è vuoto e non eroga prestazio-
ni. Non è così perché ho testi-
monianze di cittadini che con-
fermano ottime risposte quoti-
diane di tutti i lavoratori del 
nostro ospedale». — 

Da sinistra: Antuono, Novelli, Marrone, Guerri e Mazzotta

Un coro organizzato dalla associazioni degli anziani 

ospedale san bartolomeo di sarzana

«Il centro di Immunologia
eccellenza della sanità locale»
Il direttore Murdaca: «In 8 mesi curati 270 pazienti, provenienti pure dalla Toscana
Il merito di questo successo è anche dello staff infermieristico di elevata qualità»

LA SPEZIA 

Il parco verde di via Belli-
ni, nel quartiere di Fossiter-
mi, è pronto per accoglie-
re, domenica 14 luglio, dal-
le  16.30,  la  tradizionale  
“Festa dei nonni e degli an-
ziani”, evento pensato per 
celebrare  il  valore  dei  
membri più anziani della 
comunità, ma rivolto a tut-
ta la cittadinanza, che è in-
vitata ad unirsi ai festeggia-
menti.

Un pomeriggio organiz-
zato da Anteas La Spezia 
che riprende lo spunto di ri-
flessione “Nella vecchiaia 
non abbandonarmi”  lan-
ciato da Papa Francesco 
per la giornata di quest’an-
no e che esorta a non lascia-
re indietro le persone più 

anziane della nostra socie-
tà, che hanno storie e vissu-
ti da condividere e merita-
no uno spazio attivo, men-
tre spesso vengono emargi-
nati e lasciati indietro. 

Oltre alla messa, celebra-
ta dal vescovo Luigi Erne-
sto Palletti, ci saranno an-
che nomenti di intratteni-
mento per tutti i parteci-
panti, con lo spettacolo di 
mago Joe, i canti del coro 
Città della Spezia, diretto 
Antonella Romano, e un 
aperitivo a buffet organiz-
zato dai ragazzi della coo-
perativa Luna Blu di via 
Fontevivo. 

Nella circostanza saran-
no coinvolti anche i ragaz-
zi della Casa sulla Roccia, i 
quali aiuteranno negli alle-
stimenti e hanno prepara-

to un piccolo dono artigia-
nale per tutti i partecipanti 
all’evento. 

Tante le associazioni del 
terzo  settore  che  hanno  
aderito all’iniziativa e uni-
to le forze per questa gior-
nata speciale di comunità 
e incontro.

Si tratta, in primis, di An-
teas La Spezia, che è il pro-
motore  della  giornata  e  
che a Fossitermi gestisce il 
Centro anziani di largo Vi-
valdi, poi Mondo Nuovo 
Caritas, La Famiglia Odv, 
l'ufficio  Pastorale  fami-
glia, Azione cattolica, Lu-
na Blu, Endecalineo.
Insomma una giornata che 
vale la pena condividere 
con i nostri nonni. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Prosegue il percorso infor-
mativo che la città della Spe-
zia sta portando avanti per 
sensibilizzare la cittadinan-
za sui temi legati ai disturbi 
cognitivi. Sabato scorso l'in-
contro in sala Dante, di fron-
te ad un pubblico numero-
so, dal titolo "Come cambia 
la memoria con l'età". 

L'evento, organizzato dal 
Comune in collaborazione 
con il Lions club Valle del 
Vara, Amas (Associazione 
malattia di Alzheimer della 
Spezia) e la Croce rossa ita-
liana, ha visto il coinvolgi-
mento di esperti di fronte 
ad un nutrito pubblico. Tec-
niche di cura, prevenzione, 
importanza della presa in 
carico precoce e multidisci-
plinare tenendo conto della 
complessità del quadro del-
le problematiche che riguar-
dano ogni singolo caso, so-
no i temi emersi durante il 
convegno, grazie agli inter-
venti degli esperti che han-
no preso parola. La perdita 
della memoria è spesso asso-
ciata all'avanzare dell'età, 
dunque sono numerosissi-
me le famiglie che si trova-
no ad affrontare situazioni 
più o meno complesse. 

Necessario, quindi, che la 
cittadinanza sia sempre più 
informata  e  consapevole,  
imparando a distinguere i 
sintomi. «Una tappa- spiega 
l'assessore  Giulio  Guerri-  

del percorso che l'ammini-
strazione sta portando avan-
ti per promuovere in città la 
conoscenza e la prevenzio-
ne sui temi della salute e 
che  ripone  un'importante  
attenzione alle problemati-
che legate all'Alzheimer e ai 
disturbi cognitivi, affronta-
ti con un necessario approc-
cio  multidisciplinare».  Il  
convegno è stato moderato 
da Andrea Marrone, presi-
dente del Lions Club Valle 
del Vara. Sono intervenuti 
Piero Antuono, docente di 
neurologia e biofisica me-
mory disorders program al 
Medical College of Wiscon-

sin;  Antonio  Tartaglione,  
neuropsichiatra, già diretto-
re della Neurologia di Asl5; 
Gianfranco Mazzotta, medi-
co specialista in Cardiolo-
gia, già direttore di Cardio-
logia in Asl5; Alessio Novel-
li, neurologo, direttore del 
Centro per i disturbi cogniti-
vi e le demenze. 

I lavori dell’incontro so-
no stati aperti dai saluti del 
sindaco Pierluigi Peracchi-
ni, che ha ribadito l'impe-
gno  dell'amministrazione  
nel non lasciare soli gli an-
ziani e contrastare le situa-
zioni di fragilità. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a fossitermi

Le Festa degli anziani 
al parco di via Bellini

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DI PRIMA - Via Genova, 186

Borghetto di Vara

SAN CARLO - Via XXIV Maggio, 2/A

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Il direttore Giuseppe Murdaca e la dirigente Elisa Villa

La sindaca Ponzanelli
soddisfatta:
«Un grande progetto
portato avanti da Asl5»

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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ARCOLA

Arcola in stallo. A tre setti-
mane dalla riconferma, la 
maggioranza di centro sini-
stra non è ancora riuscita ad 
accordarsi sulla squadra di 
giunta. È stato fatto il primo 
consiglio  comunale,  come 
prevede la legge, ma solo 
per proclamare gli eletti. E 
non è ancora stata convoca-
ta la seduta di nomina degli 
assessori. Toccherà a Moni-
ca  Paganini,  riconfermata  
sindaca con 2813 voti ed il 
61.47% dei voti, scegliere a 

chi assegnare l’assessorato 
contesto fra il gruppo di Ri-
fondazione e l’indipendente 
Enrico Vesco. Il ruolo di vice-
sindaco  andrà  di  certo  a  
Gianluca  Tinfena,  record-
man di preferenze. Saranno 
riconfermate di certo le as-
sessore Sara Luciani, top sco-
rer femminile con 249 prefe-
renze, e Camilla Monfroni, 
200 voti. Dovrebbe essere ri-
confermato, come annuncia-
to prima del voto, l’assesso-
re uscente ai lavori pubblici, 
Massimiliano Nardi, 121 vo-
ti. 

Il problema sta nel quinto 
nome. Rifondazione schiera-
va in giunta Salvatore Ro-
meo, che si è fatto da parte, 
smistando l’elettorato rifon-
dino  fra  Paolo  Magliani,  
108 voti, e Chiara Dell’Ami-
co, 91. D’altro canto Enrico 
Vesco di voti  ne ha presi 
166. Rifondazione vuol far 
pesante  la  rappresentanza 
politica. Vesco rivendica le 
preferenze. Entrambi riten-
gono di avere ragione. E la 
nuova giunta comunale di 
Arcola non decolla. —

S.C.

LERICI 

Il castello, i santerenzini, se lo so-
no costruiti da solo. È venuto fuo-
ri un mix di stili diversi, ma è uni-
co. Come unico è il legame iden-
titario di chi nasce nel borgo. I 
santerenzini classe 1964 si sono 
ritrovati per festeggiare insieme 
i sessant’anni. 

«Già ci eravamo riuniti per i 
cinquanta - spiega Monica Nico-
li, fra i promotori - perché è vero 
che crescendo abbiamo intra-
preso strade diverse, ma anche 

chi si è trasferito non ha mai reci-
so il legame. Resta forte il valore 
dell’amicizia, un sentimento di 
reciproco affetto». Dress code, 
qualcosa anni ’70. Foto di rito 
sotto il castello, giro in mare con 
la motonave della Navigazione 
Golfo dei Poeti, «con doveroso 
inchino a San Terenzo», cena da-
vanti alle Grazie, rientro al Molo 
Noceti. 

A bordo musica rigorosamen-
te anni ’70, con il dj Roberto 
Evangelisti e catering Montebel-
lo. Fra i ragazzi del 1964 anche il 

sindaco Leonardo Paoletti. Con 
Milena e Rita Ricciotti, la Nicoli, 
Erica Cagnoli, Tiziana Pongetti, 
Tiziana Baracchini, Maria Luisa 
Aru, Catia Loccori, Alda Zeriali, 
Laura Dondero, Anna Zanello, 
Annamaria Zammuto, Daniela 
Sibilla, Marina Gatta, Matteo 
Passalacqua, Giorgio Casarino, 
Stefano Bracco, Guido Cenderel-
li, Andrea Manti, Antonio Rosel-
lini, Carlo Badiale, Alessandro 
Aldiccioni,  Alessandro Mussi,  
Angelo Tobino e Fabio Morini. 
—

Applausi a Porto Venere per il procuratore Nicola Gratteri, 
protagonista del Festival Un mare di Discorsi. Le parole ri-
gorose del magistrato sono state apprezzate dal pubblico. 
A moderare l'incontro, con la sua solita sagace ironia, il 
conduttore Dario Vergassola. 

Sondra Coggio / LERICI

Forse non si erano mai incon-
trati, Franca, Lorenzo e Mau-
rizio. Avevano età e storie di-
verse. Il destino ha incrocia-
to i loro nomi in un grande ab-
braccio di  ringraziamento.  
Perché tutte e tre sono venuti 
a mancare in circostante dif-
ferenti, ma l’ultimo pensiero 
di chi li ha amati è stato per 
chi soffre. Ed è proprio gra-
zie alle donazioni fatte in lo-
ro memoria, che la Pubblica 
Assistenza di Lerici ha potu-
to migliorare e potenziare le 
dotazioni a servizio del soc-
corso. 

È stata una cerimonia toc-
cante, quella che domenica 
ha raccolto tutti i volontari 
alla marina di San Terenzo. 
Toccante ma al tempo stesso 
festosa, piena di serenità. Il 
presidente della Pa, Rodolfo 
Basadonne, ha voluto ripri-
stinare in apertura la tradi-
zione dell’onore alle bandie-
re. 

«Si tratta di una consuetu-

dine antica - spiega - consiste 
in una sorta di saluto di ben-
venuto, nei confronti di tutti 
gli  ospiti  che  fanno  capo  
all'associazionismo e alle au-
torità. La nostra bandiera so-
ciale viene sventolata per ac-
cogliere le associazioni con-
sorelle e le realtà associative 
del territorio, le forze dell'or-

dine e le istituzioni». Uno ad 
uno, gli stendardi delle varie 
delegazioni sono stati avvici-
nati alla bandiera della Pub-
blica Assistenza, fatta svento-
lare ogni volta, come in una 
simbolica stretta di mano. 
Fra i presenti, c'erano anche i 
vigili del fuoco della sezione 
nautica, in tenuta arancione.

Poi i tagli dei nastri, ben 
tre. Il primo è stato reso possi-
bile da Franca Zanelli, che vi-
veva a Genova ma trascorre-
va qui le sue estati, ed ha vo-
luto inserire fra gli eredi an-
che la Pa lericina. È stata così 
acquistata la nuova ambu-
lanza, la 5361, alla presenza 
del nipote della benefattrice, 

Giuseppe Faga, che si è reso 
volentieri interprete delle vo-
lontà testamentarie. Il secon-
do nastro è stato tagliato in 
memoria di Lorenzo Milano, 
mancato purtroppo quaran-
tenne. In suo nome è stato do-
nato dai suoi cari e dagli ami-
ci quanto necessario per am-
modernare il mitico Porteri-
no 5352, dotato ora di nuovi 
gruppi ottici di emergenza. 
All’inaugurazione ha assisti-
to la madre di Lorenzo, Lidia 
Balestracci. Il terzo nastro è 
stato  messo  per  ricordare  
Maurizio Zanello, mancato a 
soli 27 anni, due anni fa, du-
rante una immersione fra Ti-
no e Tinetto. Grazie agli affet-
ti di Maurizio è stato acqui-
stato un dispositivo di posi-
zionamento “Gps”, necessa-
rio per coordinarsi con i siste-
mi di ricezione della Guardia 
Costiera. Al taglio di questo 
nastro era presente Sergio Za-
nello. Alle tre famiglie è sta-
to conferito un attestato di 
merito. 

«Siamo grati a tutti - sottoli-
nea Basadonne - per il soste-
gno alla nostra associazione, 
che quest’anno ha raggiunto 
i 125 anni di storia. Ogni con-
tributo è prezioso, perché i 
compiti sono tanti. Non solo 
il soccorso, a terra e in mare, 
ma anche il supporto alle per-
sone fragili, nei trasporti e 
nei trasferimenti. Senza tra-
scurare il delicato comparto 
della protezione civile». 

Nonostante il passare del 
tempo, la rete di solidarietà 
della Pa di Lerici è riuscita a 
rimanere salda nei suoi alti 
ideali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’inaugurazione

Ecco nove
defibrillatori
«Sistemati
nel Lericino»

arcola in stallo

La giunta non decolla
In tre per l’ultimo posto

festa a san terenzo

Gli ex ragazzi della leva 1964
hanno festeggiato i 60 anni

il procuratore ospite a “un mare di discorsi”

Gratteri, applausi a Porto Venere

Il gruppo di santerenzini del ’64 sotto il castello

Il fantastico gruppo dei volontari della Pubblica assistenza di Lerici

la cerimonia a san terenzo

Pubblica assistenza Lerici
125 anni di volontariato
Grazie alle donazioni si sono potuti acquistare tre nuovi mezzi di soccorso 
Il presidente Basadonne: «Siamo grati per il sostegno alla nostra associazione»

LERICI

Sono stati inaugurati sul ter-
ritorio lericino nove defi-
brillatori. In parte li ha ac-
quistati il Comune, come i 
tre nel capoluogo, uno in 
Municipio, uno alla Roton-
da e uno in Calata. In parte 
si tratta di donazioni. Quel-
lo posizionato alla Coop di 
San Terenzo è stato acqui-
stato dalla Pa con i contribu-
ti dell’iniziativa Ar-te, quel-
lo di piazza Meneghetti con 
le offerte in memoria di Sal-
vo Canizzaro e i contributi 
della Santerenzina. Il defi-
brillatore di Pozzuolo è sta-
to acquistato in memoria di 
Francesca Zurli. Altri sono 
stati posizionati alle case 
popolari  di  San  Terenzo,  
presso la sede dei carabinie-
ri in congedo, e al Bar Trava-
là della Venere. Uno al Mug-
giano,  in  collaborazione  
con il cantiere Gruppo Anto-
nini.  L’assessore  Alessan-
dra Di Sibio ringrazia tutti. 
Cita anche il  funzionario  
dei servizi sociali, Alessan-
dro Vespa, e l’ingegnere dei 
lavori  pubblici  Roberto  
Grieco. La mappa dei defi-
brillatori è consultabile sul 
sito del Comune. —

S.C.

vezzano ligure

Daria Ferrari
presidente
del Consiglio
comunale

VEZZANO LIGURE

Nominati gli assessori, il ri-
confermato  sindaco  di  
Vezzano Ligure, Massimo 
Bertoni, ha comunicato di 
aver designato come presi-
dente del consiglio comu-
nale la new entry Daria 
Ferrari, in quota 5 Stelle, 
mantenendo per sé la vice-
presidenza. Contraria l’op-
posizione. Per il capogrup-
po della Lega, Jacopo Rug-
gia, «la figura del presiden-
te è superflua, nel conte-
sto vezzanese». Niente di 
personale  nei  confronti  
della scelta della Ferrari, 
ha precisato, solo una non 
condivisione dell’introdu-
zione della figura, che in 
precedenza non c'era. È fa-
coltà dei sindaci, introdur-
la. La proposta è passata a 
sola maggioranza. Il Co-
mune sta procedendo ora 
con la nomina degli altri 
organismi che si rinnova-
no ad ogni tornata eletto-
rale. È il caso della com-
missione locale per il pae-
saggio. La determinazio-
ne dell’area pianificazio-
ne è stata pubblicata. Gli 
interessati potranno farsi 
avanti, inoltrando una do-
manda di candidatura cor-
redata da idoneo curricu-
lum. Il termine di scaden-
za è fissato per il 22 luglio 
alle 12. —

S.C.
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sindacato

Oss, la Cgil all’attacco
«L’azienda sanitaria
utilizzi la graduatoria»

incontro in sala consiglio con gli esperti 

Prevenzione oncologica,
se ne parla a Riccò del Golfo

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il tribunale della Spezia è il 
primo in Italia a garantire il 
diritto, per un medico non di-
pendente, ma convenziona-
to con il sistema sanitario na-
zionale, a poter usufruire del-
la legge 104 non solo per il 
primo  congiunto  disabile,  
ma anche per il secondo. 

«Un caso unico- spiega l'av-
vocata Isabella Benifei- che 
non riguarda questioni eco-
nomiche, ma il semplice rico-
noscimento di un diritto». La 
questione resta aperta, per-
ché  l'azienda sanitaria  po-
trebbe  presentare  ricorso,  
ma oggi la storica sentenza, 
prima in Italia, sancisce il di-
ritto del medico non dipen-

dente, che lavora negli ambu-
latori, a poter usufruire della 
doppia 104, che fino ad oggi 
non gli era riconosciuta da 
Asl5: «I medici convenziona-
ti come il mio assistito lavora-
no per garantire un servizio 
pubblico essenziale. In fun-
zione di ciò è possibile avva-
lersi della 104, anche se non 
sono lavoratori dipendenti», 
fino ad ora però non era possi-
bile avvalersi della 104 an-
che per il secondo congiunto. 

La Legge 104 del 1992 sta-
bilisce una serie di agevola-
zioni per i disabili e per i lavo-
ratori che assistono famiglia-
ri disabili, tra i quali permes-
si retribuiti, cioè riposi di due 
ore o di un’ora al giorno, op-
pure riposi di tre giorni al me-
se, continuativi o anche divi-
si. Hanno diritto ai permessi 
104 i lavoratori che sono ge-
nitori di figli disabili gravi o 
che  sono  coniugi,  partner  
dell’unione civile o conviven-
ti di fatto, di un disabile gra-
ve. Inoltre, i permessi retri-
buiti possono essere ricono-

sciuti anche ai lavoratori pa-
renti e affini entro il secondo 
grado di familiari disabili gra-
vi. Questa possibilità c’è an-
che per i lavoratori che sono 
parenti e affini entro il terzo 
grado del disabile, ma soltan-
to quando i genitori o il coniu-
ge della persona disabile han-
no compiuto 65 anni o soffro-
no di patologie invalidanti o 
siano deceduti o mancanti. 

Secondo quanto stabilito 
dalla legge, è possibile rad-
doppiare  i  permessi  104  
quando il lavoratore deve as-
sistere più familiari con gra-
ve disabilità, ma con delle 
precisazioni  indicate  dalla  
legge: ad esempio, il lavorato-
re può cumulare i permessi 
solo  se  genitore,  coniuge,  
partner dell’unione civile o 
convivente di fatto del disabi-
le grave o, comunque, deve 
essere un suo familiare od af-
fine entro il primo grado. In-
vece, il cumulo dei permessi 
per familiari e affini entro il 
secondo grado è permesso, 
ma solo se i genitori o il coniu-
ge del parente hanno compiu-
to i 65 anni, sono deceduti o 
sono affetti da patologie inva-
lidanti. 

Inoltre, l’assistenza da par-
te del lavoratore al secondo 
disabile deve essere indispen-
sabile: cioè, non devono es-
serci altre persone che posso-
no assistere il disabile e l’assi-
stenza ai disabili va garantita 
con modalità e tempistiche 
diverse. Quindi, se il lavora-
tore  può  contemporanea-
mente assistere i due familia-
ri disabili, non ci può essere il 
raddoppio dei permessi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl tribunale della Spezia in viale Italia

sentenza pilota del tribunale della spezia

«La legge 104 si può estendere
anche a un secondo familiare»
Medico convenzionato Asl difeso dall’avvocata Benifei si rivolge alla giustizia
«È un caso unico in Italia. Non riguarda questioni economiche ma un diritto»

LA SPEZIA 

La Cgil spezzina sul tema oss 
non si arrende. Ad inizio giu-
gno  era  stato  annunciato  
che, in base ad un parere le-
gale, Asl5 aveva deciso di 
non scorrere più le graduato-
rie del concorso oss ex Coop-
service. Ora il sindacato tor-
na sulla questione e si affida 
ad un nuovo parere legale, 
commissionato  dalla  Cgil  
all’avvocato Andrea Frau.

Il nuovo parere conferme-
rebbe la possibilità per l’Asl5 

di poter scorrere la graduato-
ria per l'assunzioni delle Oss. 
«La rinuncia allo scorrimen-
to della graduatoria è quindi 
una scelta aziendale, perché 
a termini di legge l’Asl5 può 
tranquillamente scorrere la 
graduatoria  ed  assumere  
nuove oss, rispettando così 
gli accordi presi- dicono Lu-
ca Comiti, segretario genera-
le della Cgil e Marzia Ilari, se-
gretaria generale della Fun-
zione pubblica Cgil- gli avvo-
cati scrivono che la Asl5 in 
un determinazione dell’otto-

bre 2023 affermava chiara-
mente di riservarsi la facoltà 
di utilizzare la graduatoria 
di merito per la copertura di 
ulteriori posti vacanti. Inol-
tre, nel parere è riportata l’in-
dicazione del  Consiglio  di  
Stato che afferma che la rego-
la generale da seguire per la 
copertura dei posti vacanti è 
quella dello scorrimento del-
la graduatoria concorsuale a 
preferenza dell’indizione di 
un nuovo concorso. Quindi 
la Asl5 proceda in questo mo-
do per colmare il gap di as-
sunzioni». 

Le oss già entrate in servi-
zio sono trentatré e ne riman-
gono ancora fuori circa tren-
tacinque. Cgil, Cisl e Uil del-
la Spezia hanno chiesto un in-
contro  urgente  sul  tema  
all’assessore alla sanità Ange-
lo Gratarola in Regione Ligu-
ria. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comune di Riccò del Golfo 

LA SPEZIA

Sono 488 in totale gli alcol-
test gratuiti effettuati in cen-
tro dai giovani della Croce 
rossa italiana durante cin-
que serate della movida da 
marzo ad oggi. 

Prosegue quindi con suc-
cesso la quinta edizione di 
“Saturday night live”, il pro-
getto di educazione alla si-
curezza stradale della Cri 
spezzina, organizzato con il 
sostegno del sindacato na-

zionale degli agenti di assi-
curazione  e  dell’ammini-
strazione comunale che ha 
l’obiettivo di sensibilizzare 
i giovani spezzini a un com-
portamento sicuro prima di 
mettersi alla guida, evitan-
do l’abuso di sostanze alcoli-
che. 

Come ogni anno, durante 
le serate della movida in 
centro città viene proposto 
ai ragazzi di sottoporsi gra-
tuitamente all’alcoltest, di 
provare a eseguire un test 

sulla prontezza dei riflessi e 
di rispondere a una serie di 
questionari sui rischi dell’as-
sunzione di alcol prima di 
mettersi alla guida, per valu-
tare il loro grado di consape-
volezza sul tema della sicu-
rezza stradale. 

Per l’edizione 2024 è sta-
ta anche introdotta una no-
vità, quella del “quiz compe-
titivo”,  con  i  concorrenti  
che hanno la possibilità di 
prenotarsi per primi, attra-
verso due pulsanti bluetoo-
th, per rispondere a doman-
de sulla sicurezza stradale e 
sulle forme di dipendenza, 
appositamente  riprodotte  
su uno schermo come in un 
quiz televisivo, e vincere al-
cuni gadget in palio. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MAGLIO - Via Paverano, 1

Borghetto di Vara

SAN CARLO - Via XXIV Maggio, 2/A

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

L’azienda sanitaria 
adesso potrebbe 
opporsi alla decisione
e presentare ricorso

RICCÒ DEL GOLFO

Si svolgerà oggi, nella sala 
consiliare del Comune di Ric-
cò del Golfo, un incontro pub-
blico dedicato alla preven-
zione oncologica. L’appunta-
mento è per questo pomerig-
gio alle 18. Asl5 e Airc, la fon-
dazione per la ricerca sul can-
cro, si fanno così interpreti di 
un bisogno, talvolta inespres-
so da parte della comunità, 
di un affiancamento che sia 
di alta competenza, una ne-
cessità sociale che coinvolge 
ogni ambito di conoscenza 
del concetto di malattia e si ri-
vela di grande supporto nel 
processo di superamento dei 
limiti imposti dalla patolo-
gia. Dopo una prima fase tec-
nico amministrativa, realiz-
zata da Asl5 e diretta da Flo-
riana Pensa, finalizzata alla 
sensibilizzazione degli am-
ministratori comunali del di-
stretto e che è stata realizza-
ta a Riccò del Golfo nel corso 
del 2023, il progetto prose-
gue con una fase dedicata ad 
un approccio di divulgazio-
ne pubblica. 

Nel corso dell'evento si po-
trà approfondire la conoscen-
za dei presidi di prevenzione 
e screening che garantiscono 
un primo censimento sanita-
rio, un importante investi-
mento sul futuro e la serenità 
della salute pubblica. La pan-
demia aveva innescato feno-
meni di ritardo che vedono 

oggi un netto recupero sulle 
tematiche  proposte.  Tale  
evento si innesta nella più 
ampia  azione  di  medicina  
preventiva di cui il Comune 
di Riccò del Golfo è attivo in 
partnership con Asl5, con il 
distretto sociosanitario e con 
la Croce rossa di Riccò. 

A moderare l'incontro di 
oggi sarà presente Bianca Pi-
nuccia. Insieme a lei parteci-
peranno all’iniziativa Floria-
na Pensa, specialista in epide-
miologia e referente scree-
ning in Asl5, Lorenzo Camel-
lini, direttore della Struttura 
complessa di gastroenterolo-
gia Asl5 e Daniela Gianquin-

to,  specialista  in  chirurgia 
plastica senologica, respon-
sabile  clinico  breast  unit  
Asl5 e Paolo Paterno, referen-
te Airc La Spezia. 

Il momento di riflessione 
arriva anche in virtù di una 
più ampia necessità di coin-
volgere la popolazione sul te-
ma della salute anticipando 
l'insorgere di  situazioni  di  
emergenza. 

Il Comune di Riccò invita 
la popolazione a partecipare 
e usufruire delle molteplici 
occasioni di prevenzione e 
accesso sanitario offerti sul 
territorio comunale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

campagna di sensibilizzazione 

Guida sicura e alcol
Croce Rossa in campo

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

22 LASPEZIA MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 2024
IL SECOLO XIX



.

sindacato

Oss, la Cgil all’attacco
«L’azienda sanitaria
utilizzi la graduatoria»

incontro in sala consiglio con gli esperti 

Prevenzione oncologica,
se ne parla a Riccò del Golfo

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il tribunale della Spezia è il 
primo in Italia a garantire il 
diritto, per un medico non di-
pendente, ma convenziona-
to con il sistema sanitario na-
zionale, a poter usufruire del-
la legge 104 non solo per il 
primo  congiunto  disabile,  
ma anche per il secondo. 

«Un caso unico- spiega l'av-
vocata Isabella Benifei- che 
non riguarda questioni eco-
nomiche, ma il semplice rico-
noscimento di un diritto». La 
questione resta aperta, per-
ché  l'azienda sanitaria  po-
trebbe  presentare  ricorso,  
ma oggi la storica sentenza, 
prima in Italia, sancisce il di-
ritto del medico non dipen-

dente, che lavora negli ambu-
latori, a poter usufruire della 
doppia 104, che fino ad oggi 
non gli era riconosciuta da 
Asl5: «I medici convenziona-
ti come il mio assistito lavora-
no per garantire un servizio 
pubblico essenziale. In fun-
zione di ciò è possibile avva-
lersi della 104, anche se non 
sono lavoratori dipendenti», 
fino ad ora però non era possi-
bile avvalersi della 104 an-
che per il secondo congiunto. 

La Legge 104 del 1992 sta-
bilisce una serie di agevola-
zioni per i disabili e per i lavo-
ratori che assistono famiglia-
ri disabili, tra i quali permes-
si retribuiti, cioè riposi di due 
ore o di un’ora al giorno, op-
pure riposi di tre giorni al me-
se, continuativi o anche divi-
si. Hanno diritto ai permessi 
104 i lavoratori che sono ge-
nitori di figli disabili gravi o 
che  sono  coniugi,  partner  
dell’unione civile o conviven-
ti di fatto, di un disabile gra-
ve. Inoltre, i permessi retri-
buiti possono essere ricono-

sciuti anche ai lavoratori pa-
renti e affini entro il secondo 
grado di familiari disabili gra-
vi. Questa possibilità c’è an-
che per i lavoratori che sono 
parenti e affini entro il terzo 
grado del disabile, ma soltan-
to quando i genitori o il coniu-
ge della persona disabile han-
no compiuto 65 anni o soffro-
no di patologie invalidanti o 
siano deceduti o mancanti. 

Secondo quanto stabilito 
dalla legge, è possibile rad-
doppiare  i  permessi  104  
quando il lavoratore deve as-
sistere più familiari con gra-
ve disabilità, ma con delle 
precisazioni  indicate  dalla  
legge: ad esempio, il lavorato-
re può cumulare i permessi 
solo  se  genitore,  coniuge,  
partner dell’unione civile o 
convivente di fatto del disabi-
le grave o, comunque, deve 
essere un suo familiare od af-
fine entro il primo grado. In-
vece, il cumulo dei permessi 
per familiari e affini entro il 
secondo grado è permesso, 
ma solo se i genitori o il coniu-
ge del parente hanno compiu-
to i 65 anni, sono deceduti o 
sono affetti da patologie inva-
lidanti. 

Inoltre, l’assistenza da par-
te del lavoratore al secondo 
disabile deve essere indispen-
sabile: cioè, non devono es-
serci altre persone che posso-
no assistere il disabile e l’assi-
stenza ai disabili va garantita 
con modalità e tempistiche 
diverse. Quindi, se il lavora-
tore  può  contemporanea-
mente assistere i due familia-
ri disabili, non ci può essere il 
raddoppio dei permessi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl tribunale della Spezia in viale Italia

sentenza pilota del tribunale della spezia

«La legge 104 si può estendere
anche a un secondo familiare»
Medico convenzionato Asl difeso dall’avvocata Benifei si rivolge alla giustizia
«È un caso unico in Italia. Non riguarda questioni economiche ma un diritto»

LA SPEZIA 

La Cgil spezzina sul tema oss 
non si arrende. Ad inizio giu-
gno  era  stato  annunciato  
che, in base ad un parere le-
gale, Asl5 aveva deciso di 
non scorrere più le graduato-
rie del concorso oss ex Coop-
service. Ora il sindacato tor-
na sulla questione e si affida 
ad un nuovo parere legale, 
commissionato  dalla  Cgil  
all’avvocato Andrea Frau.

Il nuovo parere conferme-
rebbe la possibilità per l’Asl5 

di poter scorrere la graduato-
ria per l'assunzioni delle Oss. 
«La rinuncia allo scorrimen-
to della graduatoria è quindi 
una scelta aziendale, perché 
a termini di legge l’Asl5 può 
tranquillamente scorrere la 
graduatoria  ed  assumere  
nuove oss, rispettando così 
gli accordi presi- dicono Lu-
ca Comiti, segretario genera-
le della Cgil e Marzia Ilari, se-
gretaria generale della Fun-
zione pubblica Cgil- gli avvo-
cati scrivono che la Asl5 in 
un determinazione dell’otto-

bre 2023 affermava chiara-
mente di riservarsi la facoltà 
di utilizzare la graduatoria 
di merito per la copertura di 
ulteriori posti vacanti. Inol-
tre, nel parere è riportata l’in-
dicazione del  Consiglio  di  
Stato che afferma che la rego-
la generale da seguire per la 
copertura dei posti vacanti è 
quella dello scorrimento del-
la graduatoria concorsuale a 
preferenza dell’indizione di 
un nuovo concorso. Quindi 
la Asl5 proceda in questo mo-
do per colmare il gap di as-
sunzioni». 

Le oss già entrate in servi-
zio sono trentatré e ne riman-
gono ancora fuori circa tren-
tacinque. Cgil, Cisl e Uil del-
la Spezia hanno chiesto un in-
contro  urgente  sul  tema  
all’assessore alla sanità Ange-
lo Gratarola in Regione Ligu-
ria. — D.F.
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Il Comune di Riccò del Golfo 

LA SPEZIA

Sono 488 in totale gli alcol-
test gratuiti effettuati in cen-
tro dai giovani della Croce 
rossa italiana durante cin-
que serate della movida da 
marzo ad oggi. 

Prosegue quindi con suc-
cesso la quinta edizione di 
“Saturday night live”, il pro-
getto di educazione alla si-
curezza stradale della Cri 
spezzina, organizzato con il 
sostegno del sindacato na-

zionale degli agenti di assi-
curazione  e  dell’ammini-
strazione comunale che ha 
l’obiettivo di sensibilizzare 
i giovani spezzini a un com-
portamento sicuro prima di 
mettersi alla guida, evitan-
do l’abuso di sostanze alcoli-
che. 

Come ogni anno, durante 
le serate della movida in 
centro città viene proposto 
ai ragazzi di sottoporsi gra-
tuitamente all’alcoltest, di 
provare a eseguire un test 

sulla prontezza dei riflessi e 
di rispondere a una serie di 
questionari sui rischi dell’as-
sunzione di alcol prima di 
mettersi alla guida, per valu-
tare il loro grado di consape-
volezza sul tema della sicu-
rezza stradale. 

Per l’edizione 2024 è sta-
ta anche introdotta una no-
vità, quella del “quiz compe-
titivo”,  con  i  concorrenti  
che hanno la possibilità di 
prenotarsi per primi, attra-
verso due pulsanti bluetoo-
th, per rispondere a doman-
de sulla sicurezza stradale e 
sulle forme di dipendenza, 
appositamente  riprodotte  
su uno schermo come in un 
quiz televisivo, e vincere al-
cuni gadget in palio. —

D.F.
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L’azienda sanitaria 
adesso potrebbe 
opporsi alla decisione
e presentare ricorso

RICCÒ DEL GOLFO

Si svolgerà oggi, nella sala 
consiliare del Comune di Ric-
cò del Golfo, un incontro pub-
blico dedicato alla preven-
zione oncologica. L’appunta-
mento è per questo pomerig-
gio alle 18. Asl5 e Airc, la fon-
dazione per la ricerca sul can-
cro, si fanno così interpreti di 
un bisogno, talvolta inespres-
so da parte della comunità, 
di un affiancamento che sia 
di alta competenza, una ne-
cessità sociale che coinvolge 
ogni ambito di conoscenza 
del concetto di malattia e si ri-
vela di grande supporto nel 
processo di superamento dei 
limiti imposti dalla patolo-
gia. Dopo una prima fase tec-
nico amministrativa, realiz-
zata da Asl5 e diretta da Flo-
riana Pensa, finalizzata alla 
sensibilizzazione degli am-
ministratori comunali del di-
stretto e che è stata realizza-
ta a Riccò del Golfo nel corso 
del 2023, il progetto prose-
gue con una fase dedicata ad 
un approccio di divulgazio-
ne pubblica. 

Nel corso dell'evento si po-
trà approfondire la conoscen-
za dei presidi di prevenzione 
e screening che garantiscono 
un primo censimento sanita-
rio, un importante investi-
mento sul futuro e la serenità 
della salute pubblica. La pan-
demia aveva innescato feno-
meni di ritardo che vedono 

oggi un netto recupero sulle 
tematiche  proposte.  Tale  
evento si innesta nella più 
ampia  azione  di  medicina  
preventiva di cui il Comune 
di Riccò del Golfo è attivo in 
partnership con Asl5, con il 
distretto sociosanitario e con 
la Croce rossa di Riccò. 

A moderare l'incontro di 
oggi sarà presente Bianca Pi-
nuccia. Insieme a lei parteci-
peranno all’iniziativa Floria-
na Pensa, specialista in epide-
miologia e referente scree-
ning in Asl5, Lorenzo Camel-
lini, direttore della Struttura 
complessa di gastroenterolo-
gia Asl5 e Daniela Gianquin-

to,  specialista  in  chirurgia 
plastica senologica, respon-
sabile  clinico  breast  unit  
Asl5 e Paolo Paterno, referen-
te Airc La Spezia. 

Il momento di riflessione 
arriva anche in virtù di una 
più ampia necessità di coin-
volgere la popolazione sul te-
ma della salute anticipando 
l'insorgere di  situazioni  di  
emergenza. 

Il Comune di Riccò invita 
la popolazione a partecipare 
e usufruire delle molteplici 
occasioni di prevenzione e 
accesso sanitario offerti sul 
territorio comunale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oss, la Cgil all’attacco
«L’azienda sanitaria
utilizzi la graduatoria»

incontro in sala consiglio con gli esperti 

Prevenzione oncologica,
se ne parla a Riccò del Golfo

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il tribunale della Spezia è il 
primo in Italia a garantire il 
diritto, per un medico non di-
pendente, ma convenziona-
to con il sistema sanitario na-
zionale, a poter usufruire del-
la legge 104 non solo per il 
primo  congiunto  disabile,  
ma anche per il secondo. 

«Un caso unico- spiega l'av-
vocata Isabella Benifei- che 
non riguarda questioni eco-
nomiche, ma il semplice rico-
noscimento di un diritto». La 
questione resta aperta, per-
ché  l'azienda sanitaria  po-
trebbe  presentare  ricorso,  
ma oggi la storica sentenza, 
prima in Italia, sancisce il di-
ritto del medico non dipen-

dente, che lavora negli ambu-
latori, a poter usufruire della 
doppia 104, che fino ad oggi 
non gli era riconosciuta da 
Asl5: «I medici convenziona-
ti come il mio assistito lavora-
no per garantire un servizio 
pubblico essenziale. In fun-
zione di ciò è possibile avva-
lersi della 104, anche se non 
sono lavoratori dipendenti», 
fino ad ora però non era possi-
bile avvalersi della 104 an-
che per il secondo congiunto. 

La Legge 104 del 1992 sta-
bilisce una serie di agevola-
zioni per i disabili e per i lavo-
ratori che assistono famiglia-
ri disabili, tra i quali permes-
si retribuiti, cioè riposi di due 
ore o di un’ora al giorno, op-
pure riposi di tre giorni al me-
se, continuativi o anche divi-
si. Hanno diritto ai permessi 
104 i lavoratori che sono ge-
nitori di figli disabili gravi o 
che  sono  coniugi,  partner  
dell’unione civile o conviven-
ti di fatto, di un disabile gra-
ve. Inoltre, i permessi retri-
buiti possono essere ricono-

sciuti anche ai lavoratori pa-
renti e affini entro il secondo 
grado di familiari disabili gra-
vi. Questa possibilità c’è an-
che per i lavoratori che sono 
parenti e affini entro il terzo 
grado del disabile, ma soltan-
to quando i genitori o il coniu-
ge della persona disabile han-
no compiuto 65 anni o soffro-
no di patologie invalidanti o 
siano deceduti o mancanti. 

Secondo quanto stabilito 
dalla legge, è possibile rad-
doppiare  i  permessi  104  
quando il lavoratore deve as-
sistere più familiari con gra-
ve disabilità, ma con delle 
precisazioni  indicate  dalla  
legge: ad esempio, il lavorato-
re può cumulare i permessi 
solo  se  genitore,  coniuge,  
partner dell’unione civile o 
convivente di fatto del disabi-
le grave o, comunque, deve 
essere un suo familiare od af-
fine entro il primo grado. In-
vece, il cumulo dei permessi 
per familiari e affini entro il 
secondo grado è permesso, 
ma solo se i genitori o il coniu-
ge del parente hanno compiu-
to i 65 anni, sono deceduti o 
sono affetti da patologie inva-
lidanti. 

Inoltre, l’assistenza da par-
te del lavoratore al secondo 
disabile deve essere indispen-
sabile: cioè, non devono es-
serci altre persone che posso-
no assistere il disabile e l’assi-
stenza ai disabili va garantita 
con modalità e tempistiche 
diverse. Quindi, se il lavora-
tore  può  contemporanea-
mente assistere i due familia-
ri disabili, non ci può essere il 
raddoppio dei permessi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl tribunale della Spezia in viale Italia

sentenza pilota del tribunale della spezia

«La legge 104 si può estendere
anche a un secondo familiare»
Medico convenzionato Asl difeso dall’avvocata Benifei si rivolge alla giustizia
«È un caso unico in Italia. Non riguarda questioni economiche ma un diritto»

LA SPEZIA 

La Cgil spezzina sul tema oss 
non si arrende. Ad inizio giu-
gno  era  stato  annunciato  
che, in base ad un parere le-
gale, Asl5 aveva deciso di 
non scorrere più le graduato-
rie del concorso oss ex Coop-
service. Ora il sindacato tor-
na sulla questione e si affida 
ad un nuovo parere legale, 
commissionato  dalla  Cgil  
all’avvocato Andrea Frau.

Il nuovo parere conferme-
rebbe la possibilità per l’Asl5 

di poter scorrere la graduato-
ria per l'assunzioni delle Oss. 
«La rinuncia allo scorrimen-
to della graduatoria è quindi 
una scelta aziendale, perché 
a termini di legge l’Asl5 può 
tranquillamente scorrere la 
graduatoria  ed  assumere  
nuove oss, rispettando così 
gli accordi presi- dicono Lu-
ca Comiti, segretario genera-
le della Cgil e Marzia Ilari, se-
gretaria generale della Fun-
zione pubblica Cgil- gli avvo-
cati scrivono che la Asl5 in 
un determinazione dell’otto-

bre 2023 affermava chiara-
mente di riservarsi la facoltà 
di utilizzare la graduatoria 
di merito per la copertura di 
ulteriori posti vacanti. Inol-
tre, nel parere è riportata l’in-
dicazione del  Consiglio  di  
Stato che afferma che la rego-
la generale da seguire per la 
copertura dei posti vacanti è 
quella dello scorrimento del-
la graduatoria concorsuale a 
preferenza dell’indizione di 
un nuovo concorso. Quindi 
la Asl5 proceda in questo mo-
do per colmare il gap di as-
sunzioni». 

Le oss già entrate in servi-
zio sono trentatré e ne riman-
gono ancora fuori circa tren-
tacinque. Cgil, Cisl e Uil del-
la Spezia hanno chiesto un in-
contro  urgente  sul  tema  
all’assessore alla sanità Ange-
lo Gratarola in Regione Ligu-
ria. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comune di Riccò del Golfo 

LA SPEZIA

Sono 488 in totale gli alcol-
test gratuiti effettuati in cen-
tro dai giovani della Croce 
rossa italiana durante cin-
que serate della movida da 
marzo ad oggi. 

Prosegue quindi con suc-
cesso la quinta edizione di 
“Saturday night live”, il pro-
getto di educazione alla si-
curezza stradale della Cri 
spezzina, organizzato con il 
sostegno del sindacato na-

zionale degli agenti di assi-
curazione  e  dell’ammini-
strazione comunale che ha 
l’obiettivo di sensibilizzare 
i giovani spezzini a un com-
portamento sicuro prima di 
mettersi alla guida, evitan-
do l’abuso di sostanze alcoli-
che. 

Come ogni anno, durante 
le serate della movida in 
centro città viene proposto 
ai ragazzi di sottoporsi gra-
tuitamente all’alcoltest, di 
provare a eseguire un test 

sulla prontezza dei riflessi e 
di rispondere a una serie di 
questionari sui rischi dell’as-
sunzione di alcol prima di 
mettersi alla guida, per valu-
tare il loro grado di consape-
volezza sul tema della sicu-
rezza stradale. 

Per l’edizione 2024 è sta-
ta anche introdotta una no-
vità, quella del “quiz compe-
titivo”,  con  i  concorrenti  
che hanno la possibilità di 
prenotarsi per primi, attra-
verso due pulsanti bluetoo-
th, per rispondere a doman-
de sulla sicurezza stradale e 
sulle forme di dipendenza, 
appositamente  riprodotte  
su uno schermo come in un 
quiz televisivo, e vincere al-
cuni gadget in palio. —

D.F.
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L’azienda sanitaria 
adesso potrebbe 
opporsi alla decisione
e presentare ricorso

RICCÒ DEL GOLFO

Si svolgerà oggi, nella sala 
consiliare del Comune di Ric-
cò del Golfo, un incontro pub-
blico dedicato alla preven-
zione oncologica. L’appunta-
mento è per questo pomerig-
gio alle 18. Asl5 e Airc, la fon-
dazione per la ricerca sul can-
cro, si fanno così interpreti di 
un bisogno, talvolta inespres-
so da parte della comunità, 
di un affiancamento che sia 
di alta competenza, una ne-
cessità sociale che coinvolge 
ogni ambito di conoscenza 
del concetto di malattia e si ri-
vela di grande supporto nel 
processo di superamento dei 
limiti imposti dalla patolo-
gia. Dopo una prima fase tec-
nico amministrativa, realiz-
zata da Asl5 e diretta da Flo-
riana Pensa, finalizzata alla 
sensibilizzazione degli am-
ministratori comunali del di-
stretto e che è stata realizza-
ta a Riccò del Golfo nel corso 
del 2023, il progetto prose-
gue con una fase dedicata ad 
un approccio di divulgazio-
ne pubblica. 

Nel corso dell'evento si po-
trà approfondire la conoscen-
za dei presidi di prevenzione 
e screening che garantiscono 
un primo censimento sanita-
rio, un importante investi-
mento sul futuro e la serenità 
della salute pubblica. La pan-
demia aveva innescato feno-
meni di ritardo che vedono 

oggi un netto recupero sulle 
tematiche  proposte.  Tale  
evento si innesta nella più 
ampia  azione  di  medicina  
preventiva di cui il Comune 
di Riccò del Golfo è attivo in 
partnership con Asl5, con il 
distretto sociosanitario e con 
la Croce rossa di Riccò. 

A moderare l'incontro di 
oggi sarà presente Bianca Pi-
nuccia. Insieme a lei parteci-
peranno all’iniziativa Floria-
na Pensa, specialista in epide-
miologia e referente scree-
ning in Asl5, Lorenzo Camel-
lini, direttore della Struttura 
complessa di gastroenterolo-
gia Asl5 e Daniela Gianquin-

to,  specialista  in  chirurgia 
plastica senologica, respon-
sabile  clinico  breast  unit  
Asl5 e Paolo Paterno, referen-
te Airc La Spezia. 

Il momento di riflessione 
arriva anche in virtù di una 
più ampia necessità di coin-
volgere la popolazione sul te-
ma della salute anticipando 
l'insorgere di  situazioni  di  
emergenza. 

Il Comune di Riccò invita 
la popolazione a partecipare 
e usufruire delle molteplici 
occasioni di prevenzione e 
accesso sanitario offerti sul 
territorio comunale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oss, la Cgil all’attacco
«L’azienda sanitaria
utilizzi la graduatoria»

incontro in sala consiglio con gli esperti 

Prevenzione oncologica,
se ne parla a Riccò del Golfo

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il tribunale della Spezia è il 
primo in Italia a garantire il 
diritto, per un medico non di-
pendente, ma convenziona-
to con il sistema sanitario na-
zionale, a poter usufruire del-
la legge 104 non solo per il 
primo  congiunto  disabile,  
ma anche per il secondo. 

«Un caso unico- spiega l'av-
vocata Isabella Benifei- che 
non riguarda questioni eco-
nomiche, ma il semplice rico-
noscimento di un diritto». La 
questione resta aperta, per-
ché  l'azienda sanitaria  po-
trebbe  presentare  ricorso,  
ma oggi la storica sentenza, 
prima in Italia, sancisce il di-
ritto del medico non dipen-

dente, che lavora negli ambu-
latori, a poter usufruire della 
doppia 104, che fino ad oggi 
non gli era riconosciuta da 
Asl5: «I medici convenziona-
ti come il mio assistito lavora-
no per garantire un servizio 
pubblico essenziale. In fun-
zione di ciò è possibile avva-
lersi della 104, anche se non 
sono lavoratori dipendenti», 
fino ad ora però non era possi-
bile avvalersi della 104 an-
che per il secondo congiunto. 

La Legge 104 del 1992 sta-
bilisce una serie di agevola-
zioni per i disabili e per i lavo-
ratori che assistono famiglia-
ri disabili, tra i quali permes-
si retribuiti, cioè riposi di due 
ore o di un’ora al giorno, op-
pure riposi di tre giorni al me-
se, continuativi o anche divi-
si. Hanno diritto ai permessi 
104 i lavoratori che sono ge-
nitori di figli disabili gravi o 
che  sono  coniugi,  partner  
dell’unione civile o conviven-
ti di fatto, di un disabile gra-
ve. Inoltre, i permessi retri-
buiti possono essere ricono-

sciuti anche ai lavoratori pa-
renti e affini entro il secondo 
grado di familiari disabili gra-
vi. Questa possibilità c’è an-
che per i lavoratori che sono 
parenti e affini entro il terzo 
grado del disabile, ma soltan-
to quando i genitori o il coniu-
ge della persona disabile han-
no compiuto 65 anni o soffro-
no di patologie invalidanti o 
siano deceduti o mancanti. 

Secondo quanto stabilito 
dalla legge, è possibile rad-
doppiare  i  permessi  104  
quando il lavoratore deve as-
sistere più familiari con gra-
ve disabilità, ma con delle 
precisazioni  indicate  dalla  
legge: ad esempio, il lavorato-
re può cumulare i permessi 
solo  se  genitore,  coniuge,  
partner dell’unione civile o 
convivente di fatto del disabi-
le grave o, comunque, deve 
essere un suo familiare od af-
fine entro il primo grado. In-
vece, il cumulo dei permessi 
per familiari e affini entro il 
secondo grado è permesso, 
ma solo se i genitori o il coniu-
ge del parente hanno compiu-
to i 65 anni, sono deceduti o 
sono affetti da patologie inva-
lidanti. 

Inoltre, l’assistenza da par-
te del lavoratore al secondo 
disabile deve essere indispen-
sabile: cioè, non devono es-
serci altre persone che posso-
no assistere il disabile e l’assi-
stenza ai disabili va garantita 
con modalità e tempistiche 
diverse. Quindi, se il lavora-
tore  può  contemporanea-
mente assistere i due familia-
ri disabili, non ci può essere il 
raddoppio dei permessi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl tribunale della Spezia in viale Italia
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«La legge 104 si può estendere
anche a un secondo familiare»
Medico convenzionato Asl difeso dall’avvocata Benifei si rivolge alla giustizia
«È un caso unico in Italia. Non riguarda questioni economiche ma un diritto»

LA SPEZIA 

La Cgil spezzina sul tema oss 
non si arrende. Ad inizio giu-
gno  era  stato  annunciato  
che, in base ad un parere le-
gale, Asl5 aveva deciso di 
non scorrere più le graduato-
rie del concorso oss ex Coop-
service. Ora il sindacato tor-
na sulla questione e si affida 
ad un nuovo parere legale, 
commissionato  dalla  Cgil  
all’avvocato Andrea Frau.

Il nuovo parere conferme-
rebbe la possibilità per l’Asl5 

di poter scorrere la graduato-
ria per l'assunzioni delle Oss. 
«La rinuncia allo scorrimen-
to della graduatoria è quindi 
una scelta aziendale, perché 
a termini di legge l’Asl5 può 
tranquillamente scorrere la 
graduatoria  ed  assumere  
nuove oss, rispettando così 
gli accordi presi- dicono Lu-
ca Comiti, segretario genera-
le della Cgil e Marzia Ilari, se-
gretaria generale della Fun-
zione pubblica Cgil- gli avvo-
cati scrivono che la Asl5 in 
un determinazione dell’otto-

bre 2023 affermava chiara-
mente di riservarsi la facoltà 
di utilizzare la graduatoria 
di merito per la copertura di 
ulteriori posti vacanti. Inol-
tre, nel parere è riportata l’in-
dicazione del  Consiglio  di  
Stato che afferma che la rego-
la generale da seguire per la 
copertura dei posti vacanti è 
quella dello scorrimento del-
la graduatoria concorsuale a 
preferenza dell’indizione di 
un nuovo concorso. Quindi 
la Asl5 proceda in questo mo-
do per colmare il gap di as-
sunzioni». 

Le oss già entrate in servi-
zio sono trentatré e ne riman-
gono ancora fuori circa tren-
tacinque. Cgil, Cisl e Uil del-
la Spezia hanno chiesto un in-
contro  urgente  sul  tema  
all’assessore alla sanità Ange-
lo Gratarola in Regione Ligu-
ria. — D.F.
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Il Comune di Riccò del Golfo 

LA SPEZIA

Sono 488 in totale gli alcol-
test gratuiti effettuati in cen-
tro dai giovani della Croce 
rossa italiana durante cin-
que serate della movida da 
marzo ad oggi. 

Prosegue quindi con suc-
cesso la quinta edizione di 
“Saturday night live”, il pro-
getto di educazione alla si-
curezza stradale della Cri 
spezzina, organizzato con il 
sostegno del sindacato na-

zionale degli agenti di assi-
curazione  e  dell’ammini-
strazione comunale che ha 
l’obiettivo di sensibilizzare 
i giovani spezzini a un com-
portamento sicuro prima di 
mettersi alla guida, evitan-
do l’abuso di sostanze alcoli-
che. 

Come ogni anno, durante 
le serate della movida in 
centro città viene proposto 
ai ragazzi di sottoporsi gra-
tuitamente all’alcoltest, di 
provare a eseguire un test 

sulla prontezza dei riflessi e 
di rispondere a una serie di 
questionari sui rischi dell’as-
sunzione di alcol prima di 
mettersi alla guida, per valu-
tare il loro grado di consape-
volezza sul tema della sicu-
rezza stradale. 

Per l’edizione 2024 è sta-
ta anche introdotta una no-
vità, quella del “quiz compe-
titivo”,  con  i  concorrenti  
che hanno la possibilità di 
prenotarsi per primi, attra-
verso due pulsanti bluetoo-
th, per rispondere a doman-
de sulla sicurezza stradale e 
sulle forme di dipendenza, 
appositamente  riprodotte  
su uno schermo come in un 
quiz televisivo, e vincere al-
cuni gadget in palio. —

D.F.
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Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

L’azienda sanitaria 
adesso potrebbe 
opporsi alla decisione
e presentare ricorso

RICCÒ DEL GOLFO

Si svolgerà oggi, nella sala 
consiliare del Comune di Ric-
cò del Golfo, un incontro pub-
blico dedicato alla preven-
zione oncologica. L’appunta-
mento è per questo pomerig-
gio alle 18. Asl5 e Airc, la fon-
dazione per la ricerca sul can-
cro, si fanno così interpreti di 
un bisogno, talvolta inespres-
so da parte della comunità, 
di un affiancamento che sia 
di alta competenza, una ne-
cessità sociale che coinvolge 
ogni ambito di conoscenza 
del concetto di malattia e si ri-
vela di grande supporto nel 
processo di superamento dei 
limiti imposti dalla patolo-
gia. Dopo una prima fase tec-
nico amministrativa, realiz-
zata da Asl5 e diretta da Flo-
riana Pensa, finalizzata alla 
sensibilizzazione degli am-
ministratori comunali del di-
stretto e che è stata realizza-
ta a Riccò del Golfo nel corso 
del 2023, il progetto prose-
gue con una fase dedicata ad 
un approccio di divulgazio-
ne pubblica. 

Nel corso dell'evento si po-
trà approfondire la conoscen-
za dei presidi di prevenzione 
e screening che garantiscono 
un primo censimento sanita-
rio, un importante investi-
mento sul futuro e la serenità 
della salute pubblica. La pan-
demia aveva innescato feno-
meni di ritardo che vedono 

oggi un netto recupero sulle 
tematiche  proposte.  Tale  
evento si innesta nella più 
ampia  azione  di  medicina  
preventiva di cui il Comune 
di Riccò del Golfo è attivo in 
partnership con Asl5, con il 
distretto sociosanitario e con 
la Croce rossa di Riccò. 

A moderare l'incontro di 
oggi sarà presente Bianca Pi-
nuccia. Insieme a lei parteci-
peranno all’iniziativa Floria-
na Pensa, specialista in epide-
miologia e referente scree-
ning in Asl5, Lorenzo Camel-
lini, direttore della Struttura 
complessa di gastroenterolo-
gia Asl5 e Daniela Gianquin-

to,  specialista  in  chirurgia 
plastica senologica, respon-
sabile  clinico  breast  unit  
Asl5 e Paolo Paterno, referen-
te Airc La Spezia. 

Il momento di riflessione 
arriva anche in virtù di una 
più ampia necessità di coin-
volgere la popolazione sul te-
ma della salute anticipando 
l'insorgere di  situazioni  di  
emergenza. 

Il Comune di Riccò invita 
la popolazione a partecipare 
e usufruire delle molteplici 
occasioni di prevenzione e 
accesso sanitario offerti sul 
territorio comunale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Val di vara e le escursioni

La Via dei Monti
«Crescono turismo
ed economia locale»

L’iniziativa del comune 

Aperto a Levanto 
lo sportello Arte
per le case popolari

levanto, per la riqualificazione e messa in sicurezza dell’ospedale asl 5 ha pronto il progetto esecutivo. Previsti due interventi per una spesa complessiva di 2,8 milioni di euro 

«San Nicolò, installiamo i ponteggi» 

La segnaletica sulla Via dei MontiIl centro di Levanto 

CINQUE TERRE

Il Parco Cinque Terre labora-
torio di studio sui cambimen-
ti climatici, nell’ambito della 
rete italiana Pelagos per la tu-
tela dei mammiferi marini.

È stato avviato il progetto 
Climate Adaptation Pelagos 
Sanctuary (Claps), che vede 
coinvolti 12 partner, tra i qua-
li: l’isola di Bergeggi, area ma-
rina  Secche  della  Meloria,  
Parco dell’Arcipelago Tosca-
no, dell’Asinara, della Mad-

dalena, l’area marina di capo 
Testa e l’area di tutela mari-
na di capo Mortola, l’Univer-
sità di Pavia,  natura Srl e  
Menkab: il respirto del mare. 

La tutela dei mari e degli 
oceani rappresenta la sfida e 
l’obiettivo da raggiungere su 
scala globale. Il bacino del 
Mediterraneo è stato identifi-
cato come luogo di biodiver-
sità a richio climatico, con 
temperature del mare che au-
mentano più rapidamente ri-
spetto ad altre aree e con dna-

te di calore marine, siccità e 
inondazioni costiere sempre 
più frequenti. Il Parco che ha 
avviato diversi studi sui cam-
biamenti climatici legati al 
mare, sull’erosione della co-
sta sottolinea come le aree 
marine, se efficacemente ge-
stite, possono rappresentare 
soluzioni basate sulla natura 
per l’adattamento al clima, 
fornendo rifugi e aumentan-
do la resilienza di habitat e 
specie ai cambiamenti clima-
tici . 

Le Cinque Terre, in linea 
con l’agenda 2030 e il Green 
Deal Europeo, le aree marine 
e i parchi di Pelagos hanno de-
ciso di impegnarsi in un pro-
getto attivo e concreto per ini-
ziare a comprendere e contra-
stare i cambiamenti climati-
ci. — P.S. 

Patrizia Spora/LEVANTO

«Per il San Nicolò di Levanto 
il 26 giugno scorso sono stati 
consegnati i lavori e sono ini-
ziate le operazioni di recin-
zione del cantiere secondo le 
indicazioni  impartite  dal  
coordinatore della sicurezza 
e dal direttore dei lavori».

Ad annunciarlo è la Asl 5 
della Spezia, in risposta ai 
consiglieri di opposizione in 
Comune a Levanto, che han-
no presentato un’interroga-
zione lamentando il ritardo 
nell’inizio dei lavori di ristrut-
turazione  e  adeguamento  
dell’antisismica  al  presidio  
ospedaliero  che  avrebbero  
dovuto partire a maggio. Le 
opposizioni preoccupate di 
un blocco del cantiere con il 
conseguente rischio chiusu-
ra hanno invitato il sindaco 
Luca Del Bello

a chiedere conto alla Asl 
del ritardo. E l’azienda sanita-
ria è intervenuta per chiari-
re. «In particolare, dopo un 
ulteriore sopralluogo su tut-
te le aree di cantiere esterne 
ed interne - prosegue Asl con 
una nota - sono state concor-
date le posizionate e le moda-
lità di delimitazione e di chiu-
sura delle aree di intervento . 
È stata posizionata la cartello-
nistica antinfortunistica, in-
formativa e la standard di 
cantiere sulla recinzione po-
sta all’entrata nord e sulle 
chiusure  in  prossimità  del  
pronto soccorso e dell’acces-
so sud all’ospedale». 

La Asl chiarisce e rassicu-
ra. «Nei prossimi giorni ver-
ranno terminate le operazio-
ni  di  compartimentazione  
esterne ed interne e comple-
tata  la  delimitazione  delle  
aree si procederà al montag-

gio dei ponteggi. Il progetto 
esecutivo, infatti pur avendo 
già ottenuto il nulla osta del-
la soprintendenza e il titolo 
edilizio, necessitava di inda-
gini indispensabili consisten-
ti in alcune prove geologiche 
all’esterno dell’ospedale e in 
prove distruttive sui solai e 
sulle murature del fabbrica-
to. Una volta concluse queste 
verfiche con esito positivo si 
è potuto procedere con l’av-
vio delle operazioni di cantie-
rizzazione dell’opera». 

Il San Nicolò è interessato 
da due interventi. Come già 
spiegato da Asl nel consiglio 
comunale  dello  scorso  23  
aprile, per la struttura è previ-
sta la realizzazione del nuo-
vo ospedale di comunità e l’ 
adeguamento sismico di tut-
to l’edificio, che per i due in-
terventi prevede una spesa 
complessiva di circa 2,8 mi-

lioni di euro. Tutti gli inter-
venti sono stati assegnati allo 
stesso soggetto, ha chiarito 
l’azienda, con un appalto in-
tegrato, per cui l’appaltatore 
prima deve predisporre il pro-
getto esecutivo e poi svolge-
re i lavori. Le due progettazio-
ni esecutive sono iniziate, se-
condo i tempi dell’appalto, a 
gennaio di quest’anno.

L’ospedale che è stato rea-
lizzato tra i primi del Nove-
cento e l’inizio degli anni Ot-
tanta, deve esser sottoposto 
all’adeguamento  sismico.  
Per i lavori di ampliamento e 
sopraelevazioni, ai quali l’o-
spedale è stato sottoposto ne-
gli anni Asl ha dovuto effet-
tuare verifiche più approfon-
dite, eseguendo prove geolo-
giche all’esterno e prove di-
struttive sui solai e sulle mu-
rature del fabbricato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Michele Moscatelli/LEVANTO 

L’Amministrazione  comu-
nale della cittadina riviera-
sca compie un altro passo 
avanti, al fine di garantire 
un servizio di assistenza effi-
ciente per tutti gli inquilini 
dei suoi alloggi di edilizia 
popolare. 

Fin da subito, è stata infat-
ti apprezzata l’iniziativa del 
“Punto di ascolto” aperto in 
collaborazione  con  Arte.  

Questa attività di mediazio-
ne sociale, che consente di 
essere più a contatto con le 
esigenze dei cittadini e del 
territorio, è stata inaugura-
ta nel pomeriggio dello scor-
so 26 giugno, nella sala as-
sessori  del  municipio,  in  
piazza Cavour. 

All’appuntamento con tre 
dei  funzionari  incaricati  
all’avviamento del servizio 
di ricezione, si è immediata-
mente presentato un consi-

derevole numero di utenti, i 
quali hanno così potuto se-
gnalare  le  problematiche  
presenti negli alloggi e otte-
nere riposte. Una promozio-
ne della cooperazione che 
sottolinea l’impegno profu-
so nel localizzare il bisogno 
comune attraverso l’esigen-
za del singolo soggetto.

«È un servizio che aveva-
mo chiesto ad Arte, per far sì 
che le persone che risiedono 
nei numerosi appartamenti 
situati alla periferia del no-
stro paese, potessero espor-
re le proprie esigenze attra-
verso un contatto diretto e 
senza doversi recare agli uf-
fici della Spezia o gestire la 
situazione con conversazio-
ni telefoniche - commenta il 
sindaco, Luca Del Bello -. La 
grande partecipazione del-
la gente ha confermato la 
bontà dell’idea, che abbia-
mo già chiesto ad Arte di re-
plicare per dare un seguito 
all’iniziativa.  Ringraziamo 
l’azienda pubblica per la di-
sponibilità e la sensibilità di-
mostrate».

Per non far sì che non ap-
parisse come una manovra 
isolata, il  primo cittadino 
ha inoltre anticipato la di-
sponibilità, nel bilancio co-
munale, di un fondo di 87mi-
la euro, da destinare al pro-
gramma “Social housing”, 
atto a intervenire all’inter-
no degli edifici popolari. —

Sottoscritta una convenzio-
ne tra la sezione spezzina 
del Cai e Navigazione Golfo 
dei Poeti che consentirà a 
tutti i soci Cai, che arrivano 
a uno degli approdi serviti 
dal consorzio, di usufruire 
degli sconti già previsti per i 
residenti alla Spezia sulle ta-
riffe  dei  collegamenti  via 
mare nel Golfo. Gli sconti 
variano dal 30 al 50% a se-
conda della tratta e dell’ap-
prodo. Da questo mese si 
può esplorare la costa a co-

sti di trasporto ridotti e fre-
quentare i numerosi sentie-
ri, come il Liguria, l’Alta Via 
del Golfo e molti altri, rag-
giungendo  gli  approdi  di  
Tellaro, Lerici, San Teren-
zo,  La  Spezia,  Cadimare,  
Fezzano, le Grazie, Porto Ve-
nere e Palmaria. 

«Regione  Liguria  acco-
glie con favore l’iniziativa - 
ha detto il presidente della 
Regione Alessandro Piana -. 
La possibilità di esplorare il 
Golfo della Spezia e le sue 

meraviglie  naturali  attra-
verso una rete di sentieri col-
legati dai servizi di naviga-
zione è un’opportunità inte-
ressante per familiarizzare 
con un’area di grande inte-
resse ambientale e naturali-
stico.  Potrebbe  essere  un  
modello esportabile in altri 
comprensori della regione, 
con  i  dovuti  adattamenti  
perché ogni tratto della co-
sta ligure ha le sue peculiari-
tà e indubbiamente il Golfo 
dei Poeti, per conformazio-
ne, si presta particolarmen-
te al progetto. Ringraziamo 
Cai e Navigazione Golfo dei 
Poeti per il loro impegno in 
questo progetto, che contri-
buirà a far conoscere e ap-
prezzare ancora di più la bel-
lezza del nostro territorio». 
—

Parco e mare

Cinque Terre, laboratorio
sui cambiamenti climatici 

Una porzione di cortile del San Nicolò con l’area di cantiere 

Laura Ivani / VAL DI VARA

Nuovo finanziamento per va-
lorizzare e far conoscere la 
Via dei Monti, il percorso me-
dioevale riscoperto tra costa 
ed entroterra e che da que-
st'anno è entrato a far parte 
dei cammini religiosi italia-
ni. 

Il progetto del Consorzio Il 
Cigno è stato selezionato per 
la seconda volta nel bando 
Territori in Luce della Fonda-

zione Compagnia di San Pao-
lo. Nel 2023 il finanziamen-
to aveva permesso di realiz-
zare una settantina di eventi 
dedicati alla Via dei Monti. 
Anche nel 2024 verranno or-
ganizzate  manifestazioni:  
teatro,  visite guidate,  out-
door con percorsi destinati 
anche all'inclusività. Il pro-
getto punta a raccontare la 
via e le sue ramificazioni at-
traverso "intrecci di passi, in-
trecci di storie": c'è la collabo-

razione di Pro Loco di Zigna-
go, Rocchetta Vara e Calice 
al Cornoviglio, Club Alpino 
Italiano della Spezia, Consor-
zio Occhio Blu di Levanto e 
da quest’anno dell'ente Par-
co Montemarcello Magra Va-
ra. 

Il percorso, che da Levan-
to arriva a Pontremoli attra-
verso la Val di Vara ricon-
giungendosi alla Via Franci-
gena, è stato individuato gra-
zie agli studi del compianto 
professor Tiziano Mannoni. 
«Dopo secoli di abbandono, 
è tornato a vivere con una fre-
quentazione che lascia ben 
sperare per il futuro viste le 
presenze raggiunte da aprile 
a giugno 2024 - commenta 
Silvano Zaccone, a capo del 
Consorzio Il Cigno -. Grazie 
alla Fondazione Compagnia 
di San Paolo è stato possibile 
realizzare il sogno di vedere 
da un lato riaperta una viabi-
lità storica di grande rilevan-
za, che univa i territori della 
Lunigiana storica dal mare 
ai monti, dall’altro avviare 
un programma di eventi e at-
tività in grado di promuove 
la Via dei Monti e le sue rami-
ficazioni.  La  presenza  di  
escursionisti che percorrono 
settimanalmente la Via dei 
Monti, il cui numero si sta im-
plementando,  rappresenta  
un interessante volano eco-
nomico per territori destina-
ti all’oblio». — 

accordo tra cai e navigazione golfo dei poeti

Sconti sui traghetti
per visitare la costa
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IL CASO

Massimo Guerra / LA SPEZIA

«Sono  invalido  
al 100%, dia-
lizzato e rico-
verato in ospe-

dale da oltre un mese, ma le 
Poste Italiane non mi con-
sentono di mandare nessu-
no a ritirare i soldi per paga-
re l'affitto a padrone di ca-
sa». 

Trattiene a stento le lacri-
me di rabbia Mario (nome 
di fantasia), cinquantaset-
tenne spezzino ricoverato 
in Ortopedia a seguito di un 
incidente in bicicletta. “A fi-
ne  maggio  ero  d'accordo  
con il mio padrone di casa 
di pagargli i 300 euro dell'af-
fitto, ma il giorno dopo mi 
sono fratturato la gamba e 
da allora sono immobilizza-
to in un letto di ospedale. 
Per pagare l'affitto e le bol-
lette – prosegue Mario - uti-
lizzo la carta del reddito di 
inclusione che ho attivato 
all'ufficio postale di Fossi-
termi in via Monteverdi. Ho 
provato a chiedere informa-
zioni per telefono ma è sta-

to tutto inutile. Mio cugino 
allora si è presentato di per-
sona allo sportello con il  
mio documento e la delega 
per poter fare il  bonifico 
sull'Iban del padrone di ca-
sa, ma gli è stato risposto 
che non era assolutamente 
possibile”. 

Il motivo? «Pare che il Re-
golamento delle Poste non 
preveda la possibilità di ef-
fettuare pagamenti con la 
carta di inclusione tramite 
delega. Oltretutto ho il timo-
re che non utilizzando i 300 
euro per pagare l'affitto alla 
fine di questo mese di giu-
gno la carta si azzeri come 
succedeva con il reddito di 
cittadinanza.  Mio  cugino  
ha chiesto spiegazioni alle 
Poste, ha provato anche a in-
viare un reclamo online alla 
presenza di un impiegato 
della filiale, ma combinazio-
ne ieri mattina il sito dei re-
clami era in allestimento e 
non si poteva inviare alcu-
na denuncia o segnalazio-
ne». 

Da comprendere perchè 
nel 2024 una realtà organiz-
zata come quella di Poste 
Italiane, ormai presente sul 
mercato finanziario, banca-

rio, assicurativo e molto al-
tro da tempo non abbia mai 
considerato il problema di 
favorire i propri clienti in ca-
si limiti, com'è quello di Ma-
rio. Con la sua carta prepa-
gata l'invalido può preleva-
re al Bancomat solo 100 eu-
ro al mese, il resto della som-
ma disponibile, di qualche 
centinaio di euro, può esse-
re  utilizzato  unicamente  
per sostenere spese essen-
ziali come affitto, bollette, 
generi alimentari. 

«Alle Poste hanno spiega-
to che l'unico modo per con-
sentire operazioni a terze 
persone è tramite l'ammini-
stratore di sostegno - osser-
va sconsolato - ma io fino al 

giorno prima dell'incidente 
riuscivo ad andare con il 
bus all'ufficio postale con le 
mie gambe. Non è certo col-
pa mia se ora sono immobi-
lizzato  a  letto  a  seguito  
dell'intervento alla gamba, 
con un decorso che si pre-
senta piuttosto problemati-
co. Non capisco perché le 
Poste non aggiornino que-
sta situazione, o non provve-
dano a esempio a rendere 
un servizio a domicilio, o in 
ospedale nel mio caso, uti-
lizzando  semplicemente  
Pos mobili come hanno i di-
stributori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

oggi alle 10 

Decadimento cognitivo
e disturbi della memoria
Incontro in Sala Dante

trentacinque operatori hanno partecipato alle celebrazioni

I volontari spezzini a Solferino
per il 160° della Croce Rossa

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MIGLIARINA - Via Lunigiana, 746

Borghetto di Vara

SAN CARLO - Via XXIV Maggio, 2/A

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Sarzana

DELL’OSPEDALE - Piazza Garibaldi, 1

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA

Si terrà oggi, dalle 10 in sala 
Dante, un incontro organiz-
zato dal Comune della Spe-
zia in collaborazione con il 
Lions Club Valle del Vara, 
l'associazione malattia di Al-
zheimer La Spezia e Croce 
rossa Italiana dal titolo “Co-
me cambia la memoria con 
l'età. Informazione e preven-
zione”. 

I lavori, che affronteran-
no tra gli altri anche il delica-
to tema dei disturbi cogniti-

vi, saranno aperti dai saluti 
del sindaco della Spezia Pier-
luigi Peracchini ai quali se-
guiranno gli  interventi  di  
Giulio Guerri, assessore alle 
Politiche sanitarie e Piero 
Antuono, docente di Neuro-
logia e Biofisica memory di-
sorders program al Medical 
college of Wisconsin. E anco-
ra Antonio Tartaglione, neu-
ropsichiatra,  già  direttore  
della  Struttura  complessa  
Neurologia di Asl5, Gian-
franco  Mazzotta,  medico  
specialista  in  cardiologia,  
ex primario della Cardiolo-
gia di Asl5 e Alessio Novelli, 
neurologo,  alla  guida  del  
Centro per i disturbi cogniti-
vi e le demenze. La giornata 
sarà moderata da Andrea 
Marrone, presidente Lions 
club valle del Vara. L’incon-
tro è gratuito e aperto al pub-
blico. — D.F.
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La fiaccolata a Solferino

LA SPEZIA 

Scadono il 7 luglio tre bandi 
indetti da Asl5 per il conferi-
mento di incarichi a dieci 
professionisti. Il primo è il 
bando per il conferimento 
dell'incarico di cinque anni 
alla direzione della Struttu-
ra complessa Prevenzione e 
sicurezza negli ambienti di 
lavoro ad un dirigente medi-
co individuato nell’ambito 
di una terna di idonei. In 
questo caso, se il numero 

dei partecipanti sarà inferio-
re a tre, l’Azienda sanitaria 
valuterà se reiterare una so-
la volta la procedura. 

Oltre al direttore, Asl5 cer-
ca anche un dirigente medi-
co per la copertura di un po-
sto a tempo indeterminato 
nella stessa struttura. Il ter-
zo bando in scadenza è quel-
lo per la copertura di otto 
tecnici sanitari di radiologia 
da assumere a tempo inde-
terminato. Due degli otto po-
sti sono riservati ai volonta-
ri delle Forze armate conge-
dati senza demerito. Tutte 
le informazioni per la pre-
sentazione delle domande 
sono  pubblicate  sul  sito  
dell'azienda, nella sezione 
“Concorsi e mobilità”. — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ufficio postale di via Monteverdi

«Per loro servirebbe 
un amministratore
di sostegno ma ho
sempre fatto tutto io»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Dalla Spezia a Solferino per 
celebrare i 160 anni di Croce 
rossa italiana. C'erano anche 
trentacinque  spezzini  nel  
gruppo di migliaia di volonta-
rie e volontari che da tutta Ita-
lia si sono ritrovati il 22 giu-
gno per dare vita alla storica 
fiaccolata e alla due giorni di 
eventi e conferenze, che sono 
ogni anno occasione per in-
contrarsi, scambiarsi raccon-
ti, divertirsi e formarsi sui te-
mi principali come soccorso, 
cooperazione internazionale 
e migrazione. 

Quest'anno presente anche 
il Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella che, do-
po una visita al museo della 
Croce rossa a Castiglione del-
le Stiviere, ha acceso la fiam-
ma che ha dato il via alla fiac-
colata. «Un bel momento per 
tutti i partecipanti- racconta 
Francesco Menghini, esperto 
della storia di Croce rossa e di 
diritto  internazionale,  que-
st'anno presente a Solferino 
con gli altri volontari- Il comi-
tato spezzino ci ha tenuto mol-
to alla partecipazione di una 
nostra delegazione, organiz-
zando il viaggio e permetten-
do così a tanti di noi di parteci-
pare per la prima volta». 

Chi alla prima partecipazio-
ne, chi ogni anno parte alla 
volta di Solferino: per tutti 
un'esperienza  che  permette  
di conoscere meglio la storia 
della Cri e di sentirsi, ancora 

di più, parte di un'associazio-
ne senza confini. Solferino ol-
tre a ricordare a tutti il mo-
mento iniziale della storia del-
la Croce rossa, è un luogo che 
richiama  uno  degli  scontri  
più  cruenti  della  seconda  
guerra d’indipendenza: è il 24 
giugno1859 e lì si svolge una 
decisiva battaglia tra gli allea-
ti franco-sardi e l’esercito au-
striaco. Quindici ore di com-
battimenti, al termine dei qua-
li rimangono sul campo più di 
6.000 morti e 40.000 feriti, 
abbandonati senza assisten-
za, di fronte alla sguardo di 
Henry Dunant, che si trovava 
a passare di là per caso, men-

tre era in viaggio nel tentati-
vo di incontrare Napoleone 
III allo scopo di dirimere una 
controversia privata. 

Inorridito, il filantropo gi-
nevrino lasciò perdere la sua 
missione e iniziò ad organiz-
zare i soccorsi per assistere e 
confortare i feriti di entrambi 
gli schieramenti:  «Questo è 
uno degli aspetti fondamenta-
li,  principio  irrinunciabile  
che ancora oggi anima la Cro-
ce rossa, chiamata sempre al-
la neutralità e all'aiuto di tut-
ti, senza domandarsi mai chi 
abbia ragione o torto», conclu-
de Menghini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA L’ospedale della Spezia
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IL CASO

Massimo Guerra / LA SPEZIA

«Sono  invalido  
al 100%, dia-
lizzato e rico-
verato in ospe-

dale da oltre un mese, ma le 
Poste Italiane non mi con-
sentono di mandare nessu-
no a ritirare i soldi per paga-
re l'affitto a padrone di ca-
sa». 

Trattiene a stento le lacri-
me di rabbia Mario (nome 
di fantasia), cinquantaset-
tenne spezzino ricoverato 
in Ortopedia a seguito di un 
incidente in bicicletta. “A fi-
ne  maggio  ero  d'accordo  
con il mio padrone di casa 
di pagargli i 300 euro dell'af-
fitto, ma il giorno dopo mi 
sono fratturato la gamba e 
da allora sono immobilizza-
to in un letto di ospedale. 
Per pagare l'affitto e le bol-
lette – prosegue Mario - uti-
lizzo la carta del reddito di 
inclusione che ho attivato 
all'ufficio postale di Fossi-
termi in via Monteverdi. Ho 
provato a chiedere informa-
zioni per telefono ma è sta-

to tutto inutile. Mio cugino 
allora si è presentato di per-
sona allo sportello con il  
mio documento e la delega 
per poter fare il  bonifico 
sull'Iban del padrone di ca-
sa, ma gli è stato risposto 
che non era assolutamente 
possibile”. 

Il motivo? «Pare che il Re-
golamento delle Poste non 
preveda la possibilità di ef-
fettuare pagamenti con la 
carta di inclusione tramite 
delega. Oltretutto ho il timo-
re che non utilizzando i 300 
euro per pagare l'affitto alla 
fine di questo mese di giu-
gno la carta si azzeri come 
succedeva con il reddito di 
cittadinanza.  Mio  cugino  
ha chiesto spiegazioni alle 
Poste, ha provato anche a in-
viare un reclamo online alla 
presenza di un impiegato 
della filiale, ma combinazio-
ne ieri mattina il sito dei re-
clami era in allestimento e 
non si poteva inviare alcu-
na denuncia o segnalazio-
ne». 

Da comprendere perchè 
nel 2024 una realtà organiz-
zata come quella di Poste 
Italiane, ormai presente sul 
mercato finanziario, banca-

rio, assicurativo e molto al-
tro da tempo non abbia mai 
considerato il problema di 
favorire i propri clienti in ca-
si limiti, com'è quello di Ma-
rio. Con la sua carta prepa-
gata l'invalido può preleva-
re al Bancomat solo 100 eu-
ro al mese, il resto della som-
ma disponibile, di qualche 
centinaio di euro, può esse-
re  utilizzato  unicamente  
per sostenere spese essen-
ziali come affitto, bollette, 
generi alimentari. 

«Alle Poste hanno spiega-
to che l'unico modo per con-
sentire operazioni a terze 
persone è tramite l'ammini-
stratore di sostegno - osser-
va sconsolato - ma io fino al 

giorno prima dell'incidente 
riuscivo ad andare con il 
bus all'ufficio postale con le 
mie gambe. Non è certo col-
pa mia se ora sono immobi-
lizzato  a  letto  a  seguito  
dell'intervento alla gamba, 
con un decorso che si pre-
senta piuttosto problemati-
co. Non capisco perché le 
Poste non aggiornino que-
sta situazione, o non provve-
dano a esempio a rendere 
un servizio a domicilio, o in 
ospedale nel mio caso, uti-
lizzando  semplicemente  
Pos mobili come hanno i di-
stributori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Si terrà oggi, dalle 10 in sala 
Dante, un incontro organiz-
zato dal Comune della Spe-
zia in collaborazione con il 
Lions Club Valle del Vara, 
l'associazione malattia di Al-
zheimer La Spezia e Croce 
rossa Italiana dal titolo “Co-
me cambia la memoria con 
l'età. Informazione e preven-
zione”. 

I lavori, che affronteran-
no tra gli altri anche il delica-
to tema dei disturbi cogniti-

vi, saranno aperti dai saluti 
del sindaco della Spezia Pier-
luigi Peracchini ai quali se-
guiranno gli  interventi  di  
Giulio Guerri, assessore alle 
Politiche sanitarie e Piero 
Antuono, docente di Neuro-
logia e Biofisica memory di-
sorders program al Medical 
college of Wisconsin. E anco-
ra Antonio Tartaglione, neu-
ropsichiatra,  già  direttore  
della  Struttura  complessa  
Neurologia di Asl5, Gian-
franco  Mazzotta,  medico  
specialista  in  cardiologia,  
ex primario della Cardiolo-
gia di Asl5 e Alessio Novelli, 
neurologo,  alla  guida  del  
Centro per i disturbi cogniti-
vi e le demenze. La giornata 
sarà moderata da Andrea 
Marrone, presidente Lions 
club valle del Vara. L’incon-
tro è gratuito e aperto al pub-
blico. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La fiaccolata a Solferino

LA SPEZIA 

Scadono il 7 luglio tre bandi 
indetti da Asl5 per il conferi-
mento di incarichi a dieci 
professionisti. Il primo è il 
bando per il conferimento 
dell'incarico di cinque anni 
alla direzione della Struttu-
ra complessa Prevenzione e 
sicurezza negli ambienti di 
lavoro ad un dirigente medi-
co individuato nell’ambito 
di una terna di idonei. In 
questo caso, se il numero 

dei partecipanti sarà inferio-
re a tre, l’Azienda sanitaria 
valuterà se reiterare una so-
la volta la procedura. 

Oltre al direttore, Asl5 cer-
ca anche un dirigente medi-
co per la copertura di un po-
sto a tempo indeterminato 
nella stessa struttura. Il ter-
zo bando in scadenza è quel-
lo per la copertura di otto 
tecnici sanitari di radiologia 
da assumere a tempo inde-
terminato. Due degli otto po-
sti sono riservati ai volonta-
ri delle Forze armate conge-
dati senza demerito. Tutte 
le informazioni per la pre-
sentazione delle domande 
sono  pubblicate  sul  sito  
dell'azienda, nella sezione 
“Concorsi e mobilità”. — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ufficio postale di via Monteverdi

«Per loro servirebbe 
un amministratore
di sostegno ma ho
sempre fatto tutto io»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Dalla Spezia a Solferino per 
celebrare i 160 anni di Croce 
rossa italiana. C'erano anche 
trentacinque  spezzini  nel  
gruppo di migliaia di volonta-
rie e volontari che da tutta Ita-
lia si sono ritrovati il 22 giu-
gno per dare vita alla storica 
fiaccolata e alla due giorni di 
eventi e conferenze, che sono 
ogni anno occasione per in-
contrarsi, scambiarsi raccon-
ti, divertirsi e formarsi sui te-
mi principali come soccorso, 
cooperazione internazionale 
e migrazione. 

Quest'anno presente anche 
il Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella che, do-
po una visita al museo della 
Croce rossa a Castiglione del-
le Stiviere, ha acceso la fiam-
ma che ha dato il via alla fiac-
colata. «Un bel momento per 
tutti i partecipanti- racconta 
Francesco Menghini, esperto 
della storia di Croce rossa e di 
diritto  internazionale,  que-
st'anno presente a Solferino 
con gli altri volontari- Il comi-
tato spezzino ci ha tenuto mol-
to alla partecipazione di una 
nostra delegazione, organiz-
zando il viaggio e permetten-
do così a tanti di noi di parteci-
pare per la prima volta». 

Chi alla prima partecipazio-
ne, chi ogni anno parte alla 
volta di Solferino: per tutti 
un'esperienza  che  permette  
di conoscere meglio la storia 
della Cri e di sentirsi, ancora 

di più, parte di un'associazio-
ne senza confini. Solferino ol-
tre a ricordare a tutti il mo-
mento iniziale della storia del-
la Croce rossa, è un luogo che 
richiama  uno  degli  scontri  
più  cruenti  della  seconda  
guerra d’indipendenza: è il 24 
giugno1859 e lì si svolge una 
decisiva battaglia tra gli allea-
ti franco-sardi e l’esercito au-
striaco. Quindici ore di com-
battimenti, al termine dei qua-
li rimangono sul campo più di 
6.000 morti e 40.000 feriti, 
abbandonati senza assisten-
za, di fronte alla sguardo di 
Henry Dunant, che si trovava 
a passare di là per caso, men-

tre era in viaggio nel tentati-
vo di incontrare Napoleone 
III allo scopo di dirimere una 
controversia privata. 

Inorridito, il filantropo gi-
nevrino lasciò perdere la sua 
missione e iniziò ad organiz-
zare i soccorsi per assistere e 
confortare i feriti di entrambi 
gli schieramenti:  «Questo è 
uno degli aspetti fondamenta-
li,  principio  irrinunciabile  
che ancora oggi anima la Cro-
ce rossa, chiamata sempre al-
la neutralità e all'aiuto di tut-
ti, senza domandarsi mai chi 
abbia ragione o torto», conclu-
de Menghini. —
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Massimo Guerra / LA SPEZIA

«Sono  invalido  
al 100%, dia-
lizzato e rico-
verato in ospe-

dale da oltre un mese, ma le 
Poste Italiane non mi con-
sentono di mandare nessu-
no a ritirare i soldi per paga-
re l'affitto a padrone di ca-
sa». 

Trattiene a stento le lacri-
me di rabbia Mario (nome 
di fantasia), cinquantaset-
tenne spezzino ricoverato 
in Ortopedia a seguito di un 
incidente in bicicletta. “A fi-
ne  maggio  ero  d'accordo  
con il mio padrone di casa 
di pagargli i 300 euro dell'af-
fitto, ma il giorno dopo mi 
sono fratturato la gamba e 
da allora sono immobilizza-
to in un letto di ospedale. 
Per pagare l'affitto e le bol-
lette – prosegue Mario - uti-
lizzo la carta del reddito di 
inclusione che ho attivato 
all'ufficio postale di Fossi-
termi in via Monteverdi. Ho 
provato a chiedere informa-
zioni per telefono ma è sta-

to tutto inutile. Mio cugino 
allora si è presentato di per-
sona allo sportello con il  
mio documento e la delega 
per poter fare il  bonifico 
sull'Iban del padrone di ca-
sa, ma gli è stato risposto 
che non era assolutamente 
possibile”. 

Il motivo? «Pare che il Re-
golamento delle Poste non 
preveda la possibilità di ef-
fettuare pagamenti con la 
carta di inclusione tramite 
delega. Oltretutto ho il timo-
re che non utilizzando i 300 
euro per pagare l'affitto alla 
fine di questo mese di giu-
gno la carta si azzeri come 
succedeva con il reddito di 
cittadinanza.  Mio  cugino  
ha chiesto spiegazioni alle 
Poste, ha provato anche a in-
viare un reclamo online alla 
presenza di un impiegato 
della filiale, ma combinazio-
ne ieri mattina il sito dei re-
clami era in allestimento e 
non si poteva inviare alcu-
na denuncia o segnalazio-
ne». 

Da comprendere perchè 
nel 2024 una realtà organiz-
zata come quella di Poste 
Italiane, ormai presente sul 
mercato finanziario, banca-

rio, assicurativo e molto al-
tro da tempo non abbia mai 
considerato il problema di 
favorire i propri clienti in ca-
si limiti, com'è quello di Ma-
rio. Con la sua carta prepa-
gata l'invalido può preleva-
re al Bancomat solo 100 eu-
ro al mese, il resto della som-
ma disponibile, di qualche 
centinaio di euro, può esse-
re  utilizzato  unicamente  
per sostenere spese essen-
ziali come affitto, bollette, 
generi alimentari. 

«Alle Poste hanno spiega-
to che l'unico modo per con-
sentire operazioni a terze 
persone è tramite l'ammini-
stratore di sostegno - osser-
va sconsolato - ma io fino al 

giorno prima dell'incidente 
riuscivo ad andare con il 
bus all'ufficio postale con le 
mie gambe. Non è certo col-
pa mia se ora sono immobi-
lizzato  a  letto  a  seguito  
dell'intervento alla gamba, 
con un decorso che si pre-
senta piuttosto problemati-
co. Non capisco perché le 
Poste non aggiornino que-
sta situazione, o non provve-
dano a esempio a rendere 
un servizio a domicilio, o in 
ospedale nel mio caso, uti-
lizzando  semplicemente  
Pos mobili come hanno i di-
stributori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

oggi alle 10 

Decadimento cognitivo
e disturbi della memoria
Incontro in Sala Dante

trentacinque operatori hanno partecipato alle celebrazioni

I volontari spezzini a Solferino
per il 160° della Croce Rossa
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Si terrà oggi, dalle 10 in sala 
Dante, un incontro organiz-
zato dal Comune della Spe-
zia in collaborazione con il 
Lions Club Valle del Vara, 
l'associazione malattia di Al-
zheimer La Spezia e Croce 
rossa Italiana dal titolo “Co-
me cambia la memoria con 
l'età. Informazione e preven-
zione”. 

I lavori, che affronteran-
no tra gli altri anche il delica-
to tema dei disturbi cogniti-

vi, saranno aperti dai saluti 
del sindaco della Spezia Pier-
luigi Peracchini ai quali se-
guiranno gli  interventi  di  
Giulio Guerri, assessore alle 
Politiche sanitarie e Piero 
Antuono, docente di Neuro-
logia e Biofisica memory di-
sorders program al Medical 
college of Wisconsin. E anco-
ra Antonio Tartaglione, neu-
ropsichiatra,  già  direttore  
della  Struttura  complessa  
Neurologia di Asl5, Gian-
franco  Mazzotta,  medico  
specialista  in  cardiologia,  
ex primario della Cardiolo-
gia di Asl5 e Alessio Novelli, 
neurologo,  alla  guida  del  
Centro per i disturbi cogniti-
vi e le demenze. La giornata 
sarà moderata da Andrea 
Marrone, presidente Lions 
club valle del Vara. L’incon-
tro è gratuito e aperto al pub-
blico. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La fiaccolata a Solferino

LA SPEZIA 

Scadono il 7 luglio tre bandi 
indetti da Asl5 per il conferi-
mento di incarichi a dieci 
professionisti. Il primo è il 
bando per il conferimento 
dell'incarico di cinque anni 
alla direzione della Struttu-
ra complessa Prevenzione e 
sicurezza negli ambienti di 
lavoro ad un dirigente medi-
co individuato nell’ambito 
di una terna di idonei. In 
questo caso, se il numero 

dei partecipanti sarà inferio-
re a tre, l’Azienda sanitaria 
valuterà se reiterare una so-
la volta la procedura. 

Oltre al direttore, Asl5 cer-
ca anche un dirigente medi-
co per la copertura di un po-
sto a tempo indeterminato 
nella stessa struttura. Il ter-
zo bando in scadenza è quel-
lo per la copertura di otto 
tecnici sanitari di radiologia 
da assumere a tempo inde-
terminato. Due degli otto po-
sti sono riservati ai volonta-
ri delle Forze armate conge-
dati senza demerito. Tutte 
le informazioni per la pre-
sentazione delle domande 
sono  pubblicate  sul  sito  
dell'azienda, nella sezione 
“Concorsi e mobilità”. — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ufficio postale di via Monteverdi

«Per loro servirebbe 
un amministratore
di sostegno ma ho
sempre fatto tutto io»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Dalla Spezia a Solferino per 
celebrare i 160 anni di Croce 
rossa italiana. C'erano anche 
trentacinque  spezzini  nel  
gruppo di migliaia di volonta-
rie e volontari che da tutta Ita-
lia si sono ritrovati il 22 giu-
gno per dare vita alla storica 
fiaccolata e alla due giorni di 
eventi e conferenze, che sono 
ogni anno occasione per in-
contrarsi, scambiarsi raccon-
ti, divertirsi e formarsi sui te-
mi principali come soccorso, 
cooperazione internazionale 
e migrazione. 

Quest'anno presente anche 
il Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella che, do-
po una visita al museo della 
Croce rossa a Castiglione del-
le Stiviere, ha acceso la fiam-
ma che ha dato il via alla fiac-
colata. «Un bel momento per 
tutti i partecipanti- racconta 
Francesco Menghini, esperto 
della storia di Croce rossa e di 
diritto  internazionale,  que-
st'anno presente a Solferino 
con gli altri volontari- Il comi-
tato spezzino ci ha tenuto mol-
to alla partecipazione di una 
nostra delegazione, organiz-
zando il viaggio e permetten-
do così a tanti di noi di parteci-
pare per la prima volta». 

Chi alla prima partecipazio-
ne, chi ogni anno parte alla 
volta di Solferino: per tutti 
un'esperienza  che  permette  
di conoscere meglio la storia 
della Cri e di sentirsi, ancora 

di più, parte di un'associazio-
ne senza confini. Solferino ol-
tre a ricordare a tutti il mo-
mento iniziale della storia del-
la Croce rossa, è un luogo che 
richiama  uno  degli  scontri  
più  cruenti  della  seconda  
guerra d’indipendenza: è il 24 
giugno1859 e lì si svolge una 
decisiva battaglia tra gli allea-
ti franco-sardi e l’esercito au-
striaco. Quindici ore di com-
battimenti, al termine dei qua-
li rimangono sul campo più di 
6.000 morti e 40.000 feriti, 
abbandonati senza assisten-
za, di fronte alla sguardo di 
Henry Dunant, che si trovava 
a passare di là per caso, men-

tre era in viaggio nel tentati-
vo di incontrare Napoleone 
III allo scopo di dirimere una 
controversia privata. 

Inorridito, il filantropo gi-
nevrino lasciò perdere la sua 
missione e iniziò ad organiz-
zare i soccorsi per assistere e 
confortare i feriti di entrambi 
gli schieramenti:  «Questo è 
uno degli aspetti fondamenta-
li,  principio  irrinunciabile  
che ancora oggi anima la Cro-
ce rossa, chiamata sempre al-
la neutralità e all'aiuto di tut-
ti, senza domandarsi mai chi 
abbia ragione o torto», conclu-
de Menghini. —
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IL CASO

Massimo Guerra / LA SPEZIA

«Sono  invalido  
al 100%, dia-
lizzato e rico-
verato in ospe-

dale da oltre un mese, ma le 
Poste Italiane non mi con-
sentono di mandare nessu-
no a ritirare i soldi per paga-
re l'affitto a padrone di ca-
sa». 

Trattiene a stento le lacri-
me di rabbia Mario (nome 
di fantasia), cinquantaset-
tenne spezzino ricoverato 
in Ortopedia a seguito di un 
incidente in bicicletta. “A fi-
ne  maggio  ero  d'accordo  
con il mio padrone di casa 
di pagargli i 300 euro dell'af-
fitto, ma il giorno dopo mi 
sono fratturato la gamba e 
da allora sono immobilizza-
to in un letto di ospedale. 
Per pagare l'affitto e le bol-
lette – prosegue Mario - uti-
lizzo la carta del reddito di 
inclusione che ho attivato 
all'ufficio postale di Fossi-
termi in via Monteverdi. Ho 
provato a chiedere informa-
zioni per telefono ma è sta-

to tutto inutile. Mio cugino 
allora si è presentato di per-
sona allo sportello con il  
mio documento e la delega 
per poter fare il  bonifico 
sull'Iban del padrone di ca-
sa, ma gli è stato risposto 
che non era assolutamente 
possibile”. 

Il motivo? «Pare che il Re-
golamento delle Poste non 
preveda la possibilità di ef-
fettuare pagamenti con la 
carta di inclusione tramite 
delega. Oltretutto ho il timo-
re che non utilizzando i 300 
euro per pagare l'affitto alla 
fine di questo mese di giu-
gno la carta si azzeri come 
succedeva con il reddito di 
cittadinanza.  Mio  cugino  
ha chiesto spiegazioni alle 
Poste, ha provato anche a in-
viare un reclamo online alla 
presenza di un impiegato 
della filiale, ma combinazio-
ne ieri mattina il sito dei re-
clami era in allestimento e 
non si poteva inviare alcu-
na denuncia o segnalazio-
ne». 

Da comprendere perchè 
nel 2024 una realtà organiz-
zata come quella di Poste 
Italiane, ormai presente sul 
mercato finanziario, banca-

rio, assicurativo e molto al-
tro da tempo non abbia mai 
considerato il problema di 
favorire i propri clienti in ca-
si limiti, com'è quello di Ma-
rio. Con la sua carta prepa-
gata l'invalido può preleva-
re al Bancomat solo 100 eu-
ro al mese, il resto della som-
ma disponibile, di qualche 
centinaio di euro, può esse-
re  utilizzato  unicamente  
per sostenere spese essen-
ziali come affitto, bollette, 
generi alimentari. 

«Alle Poste hanno spiega-
to che l'unico modo per con-
sentire operazioni a terze 
persone è tramite l'ammini-
stratore di sostegno - osser-
va sconsolato - ma io fino al 

giorno prima dell'incidente 
riuscivo ad andare con il 
bus all'ufficio postale con le 
mie gambe. Non è certo col-
pa mia se ora sono immobi-
lizzato  a  letto  a  seguito  
dell'intervento alla gamba, 
con un decorso che si pre-
senta piuttosto problemati-
co. Non capisco perché le 
Poste non aggiornino que-
sta situazione, o non provve-
dano a esempio a rendere 
un servizio a domicilio, o in 
ospedale nel mio caso, uti-
lizzando  semplicemente  
Pos mobili come hanno i di-
stributori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

oggi alle 10 

Decadimento cognitivo
e disturbi della memoria
Incontro in Sala Dante

trentacinque operatori hanno partecipato alle celebrazioni

I volontari spezzini a Solferino
per il 160° della Croce Rossa
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FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
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LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA

Si terrà oggi, dalle 10 in sala 
Dante, un incontro organiz-
zato dal Comune della Spe-
zia in collaborazione con il 
Lions Club Valle del Vara, 
l'associazione malattia di Al-
zheimer La Spezia e Croce 
rossa Italiana dal titolo “Co-
me cambia la memoria con 
l'età. Informazione e preven-
zione”. 

I lavori, che affronteran-
no tra gli altri anche il delica-
to tema dei disturbi cogniti-

vi, saranno aperti dai saluti 
del sindaco della Spezia Pier-
luigi Peracchini ai quali se-
guiranno gli  interventi  di  
Giulio Guerri, assessore alle 
Politiche sanitarie e Piero 
Antuono, docente di Neuro-
logia e Biofisica memory di-
sorders program al Medical 
college of Wisconsin. E anco-
ra Antonio Tartaglione, neu-
ropsichiatra,  già  direttore  
della  Struttura  complessa  
Neurologia di Asl5, Gian-
franco  Mazzotta,  medico  
specialista  in  cardiologia,  
ex primario della Cardiolo-
gia di Asl5 e Alessio Novelli, 
neurologo,  alla  guida  del  
Centro per i disturbi cogniti-
vi e le demenze. La giornata 
sarà moderata da Andrea 
Marrone, presidente Lions 
club valle del Vara. L’incon-
tro è gratuito e aperto al pub-
blico. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La fiaccolata a Solferino

LA SPEZIA 

Scadono il 7 luglio tre bandi 
indetti da Asl5 per il conferi-
mento di incarichi a dieci 
professionisti. Il primo è il 
bando per il conferimento 
dell'incarico di cinque anni 
alla direzione della Struttu-
ra complessa Prevenzione e 
sicurezza negli ambienti di 
lavoro ad un dirigente medi-
co individuato nell’ambito 
di una terna di idonei. In 
questo caso, se il numero 

dei partecipanti sarà inferio-
re a tre, l’Azienda sanitaria 
valuterà se reiterare una so-
la volta la procedura. 

Oltre al direttore, Asl5 cer-
ca anche un dirigente medi-
co per la copertura di un po-
sto a tempo indeterminato 
nella stessa struttura. Il ter-
zo bando in scadenza è quel-
lo per la copertura di otto 
tecnici sanitari di radiologia 
da assumere a tempo inde-
terminato. Due degli otto po-
sti sono riservati ai volonta-
ri delle Forze armate conge-
dati senza demerito. Tutte 
le informazioni per la pre-
sentazione delle domande 
sono  pubblicate  sul  sito  
dell'azienda, nella sezione 
“Concorsi e mobilità”. — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ufficio postale di via Monteverdi

«Per loro servirebbe 
un amministratore
di sostegno ma ho
sempre fatto tutto io»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Dalla Spezia a Solferino per 
celebrare i 160 anni di Croce 
rossa italiana. C'erano anche 
trentacinque  spezzini  nel  
gruppo di migliaia di volonta-
rie e volontari che da tutta Ita-
lia si sono ritrovati il 22 giu-
gno per dare vita alla storica 
fiaccolata e alla due giorni di 
eventi e conferenze, che sono 
ogni anno occasione per in-
contrarsi, scambiarsi raccon-
ti, divertirsi e formarsi sui te-
mi principali come soccorso, 
cooperazione internazionale 
e migrazione. 

Quest'anno presente anche 
il Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella che, do-
po una visita al museo della 
Croce rossa a Castiglione del-
le Stiviere, ha acceso la fiam-
ma che ha dato il via alla fiac-
colata. «Un bel momento per 
tutti i partecipanti- racconta 
Francesco Menghini, esperto 
della storia di Croce rossa e di 
diritto  internazionale,  que-
st'anno presente a Solferino 
con gli altri volontari- Il comi-
tato spezzino ci ha tenuto mol-
to alla partecipazione di una 
nostra delegazione, organiz-
zando il viaggio e permetten-
do così a tanti di noi di parteci-
pare per la prima volta». 

Chi alla prima partecipazio-
ne, chi ogni anno parte alla 
volta di Solferino: per tutti 
un'esperienza  che  permette  
di conoscere meglio la storia 
della Cri e di sentirsi, ancora 

di più, parte di un'associazio-
ne senza confini. Solferino ol-
tre a ricordare a tutti il mo-
mento iniziale della storia del-
la Croce rossa, è un luogo che 
richiama  uno  degli  scontri  
più  cruenti  della  seconda  
guerra d’indipendenza: è il 24 
giugno1859 e lì si svolge una 
decisiva battaglia tra gli allea-
ti franco-sardi e l’esercito au-
striaco. Quindici ore di com-
battimenti, al termine dei qua-
li rimangono sul campo più di 
6.000 morti e 40.000 feriti, 
abbandonati senza assisten-
za, di fronte alla sguardo di 
Henry Dunant, che si trovava 
a passare di là per caso, men-

tre era in viaggio nel tentati-
vo di incontrare Napoleone 
III allo scopo di dirimere una 
controversia privata. 

Inorridito, il filantropo gi-
nevrino lasciò perdere la sua 
missione e iniziò ad organiz-
zare i soccorsi per assistere e 
confortare i feriti di entrambi 
gli schieramenti:  «Questo è 
uno degli aspetti fondamenta-
li,  principio  irrinunciabile  
che ancora oggi anima la Cro-
ce rossa, chiamata sempre al-
la neutralità e all'aiuto di tut-
ti, senza domandarsi mai chi 
abbia ragione o torto», conclu-
de Menghini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA L’ospedale della Spezia
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IL CASO

Guido Filippi

«Le case di riposo 
assumono  in-
fermieri  alla  
prima esperien-

za, formano gli stranieri e inse-
gnano loro la lingua e poi da 
un giorno all’altro li perdono 
perché non c’è stata program-
mazione da parte della Regio-
ne. Così proprio non va, sono 
preoccupato per quello che po-
trà succedere presto nelle strut-
ture per anziani. Ne potrà ri-
sentire l’assistenza agli ospi-
ti». Alle porte c’è il nuovo conr-
so al San Martino e Luca Palla-
vicini è il presidente nazionale 
di Confcommercio salute: non 
alza la voce ma lancia l’allar-
me. Non solo, la Asl, attraverso 
il sostegno di Alisa, sta cercan-
do di reclutare le Centrali ope-
rative territoriali (Cot) create ( 
e finanziate dal Pnrr) per ga-
rantire continuità nell’assisten-
za sanitaria e integrazione tra 
il territorio e l’ospedale. 

Preoccupati per le ricadute 
anche  i  sindacati  che  sono  
pronti a chiedere un incontro 

all’assessore regionale alla Sa-
nità Angelo Gratarola e al diret-
tore generale di Alisa Filippo 
Ansaldi. «Sono situazioni che 
vanno gestite con grande atten-
zione e responsabilità».

Il numero uno del collegio 
degli infermieri liguri Carme-
lo Gagliano assicura che non ci 
saranno disagi: «Le assunzioni 
avverranno in contemporanea 
con la disponibilità a ottobre 
dei circa 250 colleghi neolau-
reati che cominceranno la loro 
esperienza professionale. A Ge-
nova - nel territorio della Asl 3- 
ne dovrebbero partire sei (in 
via Assarotti, alla Fiumara, a 
Struppa, in via Archimede, in 
via Bonghi e in via Carrozzino 
per la Valpolcevera e il ponen-
te genovese). Per partire servo-
no almeno sessanta infermieri 
e la case di riposo private accre-
ditate (un centinaio nel territo-
rio genovese) temono di perde-
re figure chiave difficili da rim-
piazzare in tempi brevi nelle lo-
ro strutture. 

Proprio nei giorni scorsi il 
San Martino ha firmato l’ulti-
mo atto per bandire il concor-
so e assumere oltre 294 infer-
mieri per gli ospedali genovesi 
e per la Asl 3: si terrà in autun-

no. «La crisi del personale nel 
settore socio-sanitario- denun-
cia Pallavicini -  minaccia la 
qualità dei servizi essenziali. 
Le organizzazioni private ac-
creditate reclutano personale 

dall’estero, affrontando signifi-
cativi costi economici e buro-
cratici per garantire l'integra-
zione e il riconoscimento delle 
qualifiche. Ciò realizzato, il re-
clutamento, successivo, da par-

te delle strutture pubbliche del 
personale formato dai privati 
facilita  il  servizio  pubblico,  
ma crea un problema. Per risol-
verlo, si propone una collabo-
razione trasparente tra il setto-
re pubblico e privato».

Il segretario ligure della Cisl 
Funzione  pubblica  Gabriele  
Bertocchi  evidenzia  che  «Il  
concorso del San Martino per 
le tutte le aziende sanitarie ge-
novesi è stato bandito con qua-
si un anno di ritardo, nonostan-
te le esigenze degli ospedali e 
le sollecitazioni dei sindacati». 
E ricorda: «Gli infermieri che 
lavorano nel privato devono 
essere pagati come i colleghi 
del pubblico: è l’unico modo 
per evitare di perdere persona-
le formato. Alcune Rsa lo fan-
no, ma sono ancora poche». Mi-
lena Speranza, segretaria gene-
rale Uil Fpl Liguria chieda che 
vanga aperto un tavolo al più 
presto. « La mancanza di perso-
nale è un annoso problema. 
Ogni volta che si apre un ban-
do rimangono scoperte, a tur-
no, le varie strutture, soprattut-
to dopo il Covid. Mancano le 
professionalità perché fare l'in-
fermiere pagato poco non pia-
ce a nessuno e quindi non ci so-
no iscrizioni ai corsi di forma-
zione. In Liguria non si crea 
nuovo lavoro, girano sempre 
le stesse persone.  Il  sistema 
non è più attrattivo e spesso si 
verifica una fuga dalla profes-
sione. L'organizzazione del la-
voro va ripensata». Alisa repli-
ca così: «Il tema è conosciuto e 
oggetto di interlocuzioni. Ri-
spondiamo in maniera più ap-
profondita la prossima settima-
na». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Indice

L’alcoltest viene svolto a 
domicilio circa quattro ore 
dopo l’incidente del quale 
è stato protagonista. E il 
problema, non proprio se-
condario, è che nel frattem-
po la persona da sottopor-
re all’esame ha cenato con 
la moglie, pasteggiando a 
birra, e mentre guardava 
la televisione dal proprio 
divano ha consumato un 
bicchiere di grappa. 

Risultato: il tasso alcole-
mico  risulta,  abbastanza  
prevedibilmente,  oltre  la  
soglia consentita per gui-
dare e lui deve sostenere 
un processo per guida in 
stato di ebbrezza. 

Al termine delle udienze 
il giudice lo assolve, chie-
dendo ai vigili come aves-
sero  pensato  di  ritenere  
plausibile un accertamen-
to del genere e accoglien-
do in tutto e per tutto la li-
nea difensiva sostenuta da 
Lina  Armonia,  legale  
dell’imputato.

Per ripercorrere la vicen-
da, svelata da un recente 
pronunciamento del tribu-
nale genovese, bisogna tor-
nare al 21 febbraio 2022, 

in Valbisagno. Qui F. C., al 
tempo  cinquantatreenne,  
si trova a bordo della pro-
pria Honda Cr-v. Sta per-
correndo via Luigi Cane-
pa, nel quartiere di Strup-
pa e a un certo punto, in 
prossimità del ponte della 
Canova, tampona in modo 
leggero l’auto che lo prece-
de. 

F. C., sia alla polizia loca-
le intervenuta successiva-
mente,  sia  ai  magistrati,  
ha sempre ripetuto di non 
essersi allontanato volon-
tariamente, di non aver vo-
luto insomma scappare. E 
ha sostenuto d’aver inteso 
che non vi fossero proble-
mi da un cenno dell’altro 
automobilista,  considera-
ta la piccola entità della 
collisione. L’impatto avvie-
ne nel tardo pomeriggio e 
la questione sembra finita 
lì, anche perché nessuno si 
è fatto male. 

F. C. raggiunge quindi la 
propria abitazione in via 
Trossarelli, sempre a Strup-
pa, e intorno alle 20.30 ini-
zia a cenare con la moglie. 
Sono passate le 22 quando 
al cancello della mini-vil-
letta suonano gli  uomini  
della polizia locale. 

Si rivolgono in prima bat-
tuta alla donna poiché inte-
stataria della Honda usata 
dal marito. Poi a lui, che si 
trovava alla guida, e riper-
corrono l’incidente di qual-
che ora prima, dopo il qua-
le  evidentemente  l’altro  
automobilista s’era messo 
in contatto con i vigili.

Gli agenti ribadiscono di 
dover svolgere l’alcoltest  
ed è la moglie in primis a 
manifestare profonde per-
plessità. «Abbiamo cenato 
da un’ora e mezza - spiega 
infatti insieme al coniuge - 
consumando della birra e 
mio marito ha poi bevuto 
grappa davanti alla televi-
sione: siamo a casa nostra, 
non c’è niente di male». 

I vigili urbani insistono e 
l’esito dell’esame è «positi-
vo», certificando un tasso 

alcolemico di 1,4 grammi 
per litro mentre il limite 
per chi si mette al volante è 
0,5. E alla fine, nonostante 
le  reiterate  rimostranze  
per un esame che non pare-
va aver troppo senso, F. C. 
viene rinviato a giudizio 
per guida in stato di ebbrez-
za. 

Il  giudice lo assolve e,  
prima di pronunciare il ver-
detto, si rivolge agli agenti 
della  polizia  municipale  
protagonisti del blitz: «Ma 
perché avete svolto un al-
coltest in condizioni del ge-
nere?». «Ordini superiori», 
la risposta. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

al san martino

Formica
direttore
di Clinica
Ortopedica

Allarme del presidente di Confcommercio. La Cisl: «Il concorso bandito con un anno di ritardo»

«Asl e ospedali portano via
gli infermieri alle Rsa»

la vicenda è accaduta a genova

Etilometro a casa dopo la cena
Giudice assolve automobilista
L’uomo è rimasto coinvolto in un tamponamento, ma il test è stato fatto dopo alcune ore
Aveva bevuto alcolici, spiegandolo agli agenti della polizia municipale. «Sono stati irremovibili»

È stato approvato dalla Regione l’accordo con le pubbliche as-
sistenze per l’aumento delle tariffe per i trasporti sanitario di 
emergenza e ordinari.Le tariffe, per il primo periodo, saranno ri-
partite in maniera seguente: 52,40 euro per ogni servizio dispo-
sto o autorizzato; 1,05 euro per ciascun chilometro percorso. 

La prova aveva rilevato 
un tasso di alcol nel 
sangue superiore di 
quasi tre volte al limite

Matteo Formica

Matteo Formica è il nuovo 
direttore della Clinica Orto-
pedica del San Martino: 45 
anni, si è laureato a Genova 
ma ha fatto esperienza all’e-
stero, soprattutto in Svizze-
ra dove si è specializzato in 
Chirurgia vertebrale sulle 
orme del padre Carlo. Negli 
anni ha aggiunto la specia-
lizzazione  nella  protesica  
di anca e ginocchio e nel 
frattempo ha lavorato nel 
reparto di Ortopedia diret-
to  dal  primario  Federico  
Santolini. Formica è stato 
prima ricercatore e poi pro-
fessore associato (con l’abi-
litazione a ordinario) e, dal 
2020, direttore della scuola 
di specializzazione in Orto-
pedia e Traumatologia. Nei 
giorni scorsi, dopo quattro 
anni al timone, è è arrivata 
la nomina a direttore della 
Clinica Ortopedica. 

Un automobilista fermato per un controllo stradale

via libera della giunta sui costi dei trasporti

Ambulanze, ok alle nuove tariffe
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IL CASO

Guido Filippi

«Le case di riposo 
assumono  in-
fermieri  alla  
prima esperien-

za, formano gli stranieri e inse-
gnano loro la lingua e poi da 
un giorno all’altro li perdono 
perché non c’è stata program-
mazione da parte della Regio-
ne. Così proprio non va, sono 
preoccupato per quello che po-
trà succedere presto nelle strut-
ture per anziani. Ne potrà ri-
sentire l’assistenza agli ospi-
ti». Alle porte c’è il nuovo conr-
so al San Martino e Luca Palla-
vicini è il presidente nazionale 
di Confcommercio salute: non 
alza la voce ma lancia l’allar-
me. Non solo, la Asl, attraverso 
il sostegno di Alisa, sta cercan-
do di reclutare le Centrali ope-
rative territoriali (Cot) create ( 
e finanziate dal Pnrr) per ga-
rantire continuità nell’assisten-
za sanitaria e integrazione tra 
il territorio e l’ospedale. 

Preoccupati per le ricadute 
anche  i  sindacati  che  sono  
pronti a chiedere un incontro 

all’assessore regionale alla Sa-
nità Angelo Gratarola e al diret-
tore generale di Alisa Filippo 
Ansaldi. «Sono situazioni che 
vanno gestite con grande atten-
zione e responsabilità».

Il numero uno del collegio 
degli infermieri liguri Carme-
lo Gagliano assicura che non ci 
saranno disagi: «Le assunzioni 
avverranno in contemporanea 
con la disponibilità a ottobre 
dei circa 250 colleghi neolau-
reati che cominceranno la loro 
esperienza professionale. A Ge-
nova - nel territorio della Asl 3- 
ne dovrebbero partire sei (in 
via Assarotti, alla Fiumara, a 
Struppa, in via Archimede, in 
via Bonghi e in via Carrozzino 
per la Valpolcevera e il ponen-
te genovese). Per partire servo-
no almeno sessanta infermieri 
e la case di riposo private accre-
ditate (un centinaio nel territo-
rio genovese) temono di perde-
re figure chiave difficili da rim-
piazzare in tempi brevi nelle lo-
ro strutture. 

Proprio nei giorni scorsi il 
San Martino ha firmato l’ulti-
mo atto per bandire il concor-
so e assumere oltre 294 infer-
mieri per gli ospedali genovesi 
e per la Asl 3: si terrà in autun-

no. «La crisi del personale nel 
settore socio-sanitario- denun-
cia Pallavicini -  minaccia la 
qualità dei servizi essenziali. 
Le organizzazioni private ac-
creditate reclutano personale 

dall’estero, affrontando signifi-
cativi costi economici e buro-
cratici per garantire l'integra-
zione e il riconoscimento delle 
qualifiche. Ciò realizzato, il re-
clutamento, successivo, da par-

te delle strutture pubbliche del 
personale formato dai privati 
facilita  il  servizio  pubblico,  
ma crea un problema. Per risol-
verlo, si propone una collabo-
razione trasparente tra il setto-
re pubblico e privato».

Il segretario ligure della Cisl 
Funzione  pubblica  Gabriele  
Bertocchi  evidenzia  che  «Il  
concorso del San Martino per 
le tutte le aziende sanitarie ge-
novesi è stato bandito con qua-
si un anno di ritardo, nonostan-
te le esigenze degli ospedali e 
le sollecitazioni dei sindacati». 
E ricorda: «Gli infermieri che 
lavorano nel privato devono 
essere pagati come i colleghi 
del pubblico: è l’unico modo 
per evitare di perdere persona-
le formato. Alcune Rsa lo fan-
no, ma sono ancora poche». Mi-
lena Speranza, segretaria gene-
rale Uil Fpl Liguria chieda che 
vanga aperto un tavolo al più 
presto. « La mancanza di perso-
nale è un annoso problema. 
Ogni volta che si apre un ban-
do rimangono scoperte, a tur-
no, le varie strutture, soprattut-
to dopo il Covid. Mancano le 
professionalità perché fare l'in-
fermiere pagato poco non pia-
ce a nessuno e quindi non ci so-
no iscrizioni ai corsi di forma-
zione. In Liguria non si crea 
nuovo lavoro, girano sempre 
le stesse persone.  Il  sistema 
non è più attrattivo e spesso si 
verifica una fuga dalla profes-
sione. L'organizzazione del la-
voro va ripensata». Alisa repli-
ca così: «Il tema è conosciuto e 
oggetto di interlocuzioni. Ri-
spondiamo in maniera più ap-
profondita la prossima settima-
na». —
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L’alcoltest viene svolto a 
domicilio circa quattro ore 
dopo l’incidente del quale 
è stato protagonista. E il 
problema, non proprio se-
condario, è che nel frattem-
po la persona da sottopor-
re all’esame ha cenato con 
la moglie, pasteggiando a 
birra, e mentre guardava 
la televisione dal proprio 
divano ha consumato un 
bicchiere di grappa. 

Risultato: il tasso alcole-
mico  risulta,  abbastanza  
prevedibilmente,  oltre  la  
soglia consentita per gui-
dare e lui deve sostenere 
un processo per guida in 
stato di ebbrezza. 

Al termine delle udienze 
il giudice lo assolve, chie-
dendo ai vigili come aves-
sero  pensato  di  ritenere  
plausibile un accertamen-
to del genere e accoglien-
do in tutto e per tutto la li-
nea difensiva sostenuta da 
Lina  Armonia,  legale  
dell’imputato.

Per ripercorrere la vicen-
da, svelata da un recente 
pronunciamento del tribu-
nale genovese, bisogna tor-
nare al 21 febbraio 2022, 

in Valbisagno. Qui F. C., al 
tempo  cinquantatreenne,  
si trova a bordo della pro-
pria Honda Cr-v. Sta per-
correndo via Luigi Cane-
pa, nel quartiere di Strup-
pa e a un certo punto, in 
prossimità del ponte della 
Canova, tampona in modo 
leggero l’auto che lo prece-
de. 

F. C., sia alla polizia loca-
le intervenuta successiva-
mente,  sia  ai  magistrati,  
ha sempre ripetuto di non 
essersi allontanato volon-
tariamente, di non aver vo-
luto insomma scappare. E 
ha sostenuto d’aver inteso 
che non vi fossero proble-
mi da un cenno dell’altro 
automobilista,  considera-
ta la piccola entità della 
collisione. L’impatto avvie-
ne nel tardo pomeriggio e 
la questione sembra finita 
lì, anche perché nessuno si 
è fatto male. 

F. C. raggiunge quindi la 
propria abitazione in via 
Trossarelli, sempre a Strup-
pa, e intorno alle 20.30 ini-
zia a cenare con la moglie. 
Sono passate le 22 quando 
al cancello della mini-vil-
letta suonano gli  uomini  
della polizia locale. 

Si rivolgono in prima bat-
tuta alla donna poiché inte-
stataria della Honda usata 
dal marito. Poi a lui, che si 
trovava alla guida, e riper-
corrono l’incidente di qual-
che ora prima, dopo il qua-
le  evidentemente  l’altro  
automobilista s’era messo 
in contatto con i vigili.

Gli agenti ribadiscono di 
dover svolgere l’alcoltest  
ed è la moglie in primis a 
manifestare profonde per-
plessità. «Abbiamo cenato 
da un’ora e mezza - spiega 
infatti insieme al coniuge - 
consumando della birra e 
mio marito ha poi bevuto 
grappa davanti alla televi-
sione: siamo a casa nostra, 
non c’è niente di male». 

I vigili urbani insistono e 
l’esito dell’esame è «positi-
vo», certificando un tasso 

alcolemico di 1,4 grammi 
per litro mentre il limite 
per chi si mette al volante è 
0,5. E alla fine, nonostante 
le  reiterate  rimostranze  
per un esame che non pare-
va aver troppo senso, F. C. 
viene rinviato a giudizio 
per guida in stato di ebbrez-
za. 

Il  giudice lo assolve e,  
prima di pronunciare il ver-
detto, si rivolge agli agenti 
della  polizia  municipale  
protagonisti del blitz: «Ma 
perché avete svolto un al-
coltest in condizioni del ge-
nere?». «Ordini superiori», 
la risposta. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

al san martino

Formica
direttore
di Clinica
Ortopedica

Allarme del presidente di Confcommercio. La Cisl: «Il concorso bandito con un anno di ritardo»

«Asl e ospedali portano via
gli infermieri alle Rsa»

la vicenda è accaduta a genova

Etilometro a casa dopo la cena
Giudice assolve automobilista
L’uomo è rimasto coinvolto in un tamponamento, ma il test è stato fatto dopo alcune ore
Aveva bevuto alcolici, spiegandolo agli agenti della polizia municipale. «Sono stati irremovibili»

È stato approvato dalla Regione l’accordo con le pubbliche as-
sistenze per l’aumento delle tariffe per i trasporti sanitario di 
emergenza e ordinari.Le tariffe, per il primo periodo, saranno ri-
partite in maniera seguente: 52,40 euro per ogni servizio dispo-
sto o autorizzato; 1,05 euro per ciascun chilometro percorso. 

La prova aveva rilevato 
un tasso di alcol nel 
sangue superiore di 
quasi tre volte al limite

Matteo Formica

Matteo Formica è il nuovo 
direttore della Clinica Orto-
pedica del San Martino: 45 
anni, si è laureato a Genova 
ma ha fatto esperienza all’e-
stero, soprattutto in Svizze-
ra dove si è specializzato in 
Chirurgia vertebrale sulle 
orme del padre Carlo. Negli 
anni ha aggiunto la specia-
lizzazione  nella  protesica  
di anca e ginocchio e nel 
frattempo ha lavorato nel 
reparto di Ortopedia diret-
to  dal  primario  Federico  
Santolini. Formica è stato 
prima ricercatore e poi pro-
fessore associato (con l’abi-
litazione a ordinario) e, dal 
2020, direttore della scuola 
di specializzazione in Orto-
pedia e Traumatologia. Nei 
giorni scorsi, dopo quattro 
anni al timone, è è arrivata 
la nomina a direttore della 
Clinica Ortopedica. 

Un automobilista fermato per un controllo stradale

via libera della giunta sui costi dei trasporti

Ambulanze, ok alle nuove tariffe
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IL CASO

Guido Filippi

«Le case di riposo 
assumono  in-
fermieri  alla  
prima esperien-

za, formano gli stranieri e inse-
gnano loro la lingua e poi da 
un giorno all’altro li perdono 
perché non c’è stata program-
mazione da parte della Regio-
ne. Così proprio non va, sono 
preoccupato per quello che po-
trà succedere presto nelle strut-
ture per anziani. Ne potrà ri-
sentire l’assistenza agli ospi-
ti». Alle porte c’è il nuovo conr-
so al San Martino e Luca Palla-
vicini è il presidente nazionale 
di Confcommercio salute: non 
alza la voce ma lancia l’allar-
me. Non solo, la Asl, attraverso 
il sostegno di Alisa, sta cercan-
do di reclutare le Centrali ope-
rative territoriali (Cot) create ( 
e finanziate dal Pnrr) per ga-
rantire continuità nell’assisten-
za sanitaria e integrazione tra 
il territorio e l’ospedale. 

Preoccupati per le ricadute 
anche  i  sindacati  che  sono  
pronti a chiedere un incontro 

all’assessore regionale alla Sa-
nità Angelo Gratarola e al diret-
tore generale di Alisa Filippo 
Ansaldi. «Sono situazioni che 
vanno gestite con grande atten-
zione e responsabilità».

Il numero uno del collegio 
degli infermieri liguri Carme-
lo Gagliano assicura che non ci 
saranno disagi: «Le assunzioni 
avverranno in contemporanea 
con la disponibilità a ottobre 
dei circa 250 colleghi neolau-
reati che cominceranno la loro 
esperienza professionale. A Ge-
nova - nel territorio della Asl 3- 
ne dovrebbero partire sei (in 
via Assarotti, alla Fiumara, a 
Struppa, in via Archimede, in 
via Bonghi e in via Carrozzino 
per la Valpolcevera e il ponen-
te genovese). Per partire servo-
no almeno sessanta infermieri 
e la case di riposo private accre-
ditate (un centinaio nel territo-
rio genovese) temono di perde-
re figure chiave difficili da rim-
piazzare in tempi brevi nelle lo-
ro strutture. 

Proprio nei giorni scorsi il 
San Martino ha firmato l’ulti-
mo atto per bandire il concor-
so e assumere oltre 294 infer-
mieri per gli ospedali genovesi 
e per la Asl 3: si terrà in autun-

no. «La crisi del personale nel 
settore socio-sanitario- denun-
cia Pallavicini -  minaccia la 
qualità dei servizi essenziali. 
Le organizzazioni private ac-
creditate reclutano personale 

dall’estero, affrontando signifi-
cativi costi economici e buro-
cratici per garantire l'integra-
zione e il riconoscimento delle 
qualifiche. Ciò realizzato, il re-
clutamento, successivo, da par-

te delle strutture pubbliche del 
personale formato dai privati 
facilita  il  servizio  pubblico,  
ma crea un problema. Per risol-
verlo, si propone una collabo-
razione trasparente tra il setto-
re pubblico e privato».

Il segretario ligure della Cisl 
Funzione  pubblica  Gabriele  
Bertocchi  evidenzia  che  «Il  
concorso del San Martino per 
le tutte le aziende sanitarie ge-
novesi è stato bandito con qua-
si un anno di ritardo, nonostan-
te le esigenze degli ospedali e 
le sollecitazioni dei sindacati». 
E ricorda: «Gli infermieri che 
lavorano nel privato devono 
essere pagati come i colleghi 
del pubblico: è l’unico modo 
per evitare di perdere persona-
le formato. Alcune Rsa lo fan-
no, ma sono ancora poche». Mi-
lena Speranza, segretaria gene-
rale Uil Fpl Liguria chieda che 
vanga aperto un tavolo al più 
presto. « La mancanza di perso-
nale è un annoso problema. 
Ogni volta che si apre un ban-
do rimangono scoperte, a tur-
no, le varie strutture, soprattut-
to dopo il Covid. Mancano le 
professionalità perché fare l'in-
fermiere pagato poco non pia-
ce a nessuno e quindi non ci so-
no iscrizioni ai corsi di forma-
zione. In Liguria non si crea 
nuovo lavoro, girano sempre 
le stesse persone.  Il  sistema 
non è più attrattivo e spesso si 
verifica una fuga dalla profes-
sione. L'organizzazione del la-
voro va ripensata». Alisa repli-
ca così: «Il tema è conosciuto e 
oggetto di interlocuzioni. Ri-
spondiamo in maniera più ap-
profondita la prossima settima-
na». —
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L’alcoltest viene svolto a 
domicilio circa quattro ore 
dopo l’incidente del quale 
è stato protagonista. E il 
problema, non proprio se-
condario, è che nel frattem-
po la persona da sottopor-
re all’esame ha cenato con 
la moglie, pasteggiando a 
birra, e mentre guardava 
la televisione dal proprio 
divano ha consumato un 
bicchiere di grappa. 

Risultato: il tasso alcole-
mico  risulta,  abbastanza  
prevedibilmente,  oltre  la  
soglia consentita per gui-
dare e lui deve sostenere 
un processo per guida in 
stato di ebbrezza. 

Al termine delle udienze 
il giudice lo assolve, chie-
dendo ai vigili come aves-
sero  pensato  di  ritenere  
plausibile un accertamen-
to del genere e accoglien-
do in tutto e per tutto la li-
nea difensiva sostenuta da 
Lina  Armonia,  legale  
dell’imputato.

Per ripercorrere la vicen-
da, svelata da un recente 
pronunciamento del tribu-
nale genovese, bisogna tor-
nare al 21 febbraio 2022, 

in Valbisagno. Qui F. C., al 
tempo  cinquantatreenne,  
si trova a bordo della pro-
pria Honda Cr-v. Sta per-
correndo via Luigi Cane-
pa, nel quartiere di Strup-
pa e a un certo punto, in 
prossimità del ponte della 
Canova, tampona in modo 
leggero l’auto che lo prece-
de. 

F. C., sia alla polizia loca-
le intervenuta successiva-
mente,  sia  ai  magistrati,  
ha sempre ripetuto di non 
essersi allontanato volon-
tariamente, di non aver vo-
luto insomma scappare. E 
ha sostenuto d’aver inteso 
che non vi fossero proble-
mi da un cenno dell’altro 
automobilista,  considera-
ta la piccola entità della 
collisione. L’impatto avvie-
ne nel tardo pomeriggio e 
la questione sembra finita 
lì, anche perché nessuno si 
è fatto male. 

F. C. raggiunge quindi la 
propria abitazione in via 
Trossarelli, sempre a Strup-
pa, e intorno alle 20.30 ini-
zia a cenare con la moglie. 
Sono passate le 22 quando 
al cancello della mini-vil-
letta suonano gli  uomini  
della polizia locale. 

Si rivolgono in prima bat-
tuta alla donna poiché inte-
stataria della Honda usata 
dal marito. Poi a lui, che si 
trovava alla guida, e riper-
corrono l’incidente di qual-
che ora prima, dopo il qua-
le  evidentemente  l’altro  
automobilista s’era messo 
in contatto con i vigili.

Gli agenti ribadiscono di 
dover svolgere l’alcoltest  
ed è la moglie in primis a 
manifestare profonde per-
plessità. «Abbiamo cenato 
da un’ora e mezza - spiega 
infatti insieme al coniuge - 
consumando della birra e 
mio marito ha poi bevuto 
grappa davanti alla televi-
sione: siamo a casa nostra, 
non c’è niente di male». 

I vigili urbani insistono e 
l’esito dell’esame è «positi-
vo», certificando un tasso 

alcolemico di 1,4 grammi 
per litro mentre il limite 
per chi si mette al volante è 
0,5. E alla fine, nonostante 
le  reiterate  rimostranze  
per un esame che non pare-
va aver troppo senso, F. C. 
viene rinviato a giudizio 
per guida in stato di ebbrez-
za. 

Il  giudice lo assolve e,  
prima di pronunciare il ver-
detto, si rivolge agli agenti 
della  polizia  municipale  
protagonisti del blitz: «Ma 
perché avete svolto un al-
coltest in condizioni del ge-
nere?». «Ordini superiori», 
la risposta. —
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al san martino

Formica
direttore
di Clinica
Ortopedica

Allarme del presidente di Confcommercio. La Cisl: «Il concorso bandito con un anno di ritardo»

«Asl e ospedali portano via
gli infermieri alle Rsa»

la vicenda è accaduta a genova

Etilometro a casa dopo la cena
Giudice assolve automobilista
L’uomo è rimasto coinvolto in un tamponamento, ma il test è stato fatto dopo alcune ore
Aveva bevuto alcolici, spiegandolo agli agenti della polizia municipale. «Sono stati irremovibili»

È stato approvato dalla Regione l’accordo con le pubbliche as-
sistenze per l’aumento delle tariffe per i trasporti sanitario di 
emergenza e ordinari.Le tariffe, per il primo periodo, saranno ri-
partite in maniera seguente: 52,40 euro per ogni servizio dispo-
sto o autorizzato; 1,05 euro per ciascun chilometro percorso. 

La prova aveva rilevato 
un tasso di alcol nel 
sangue superiore di 
quasi tre volte al limite

Matteo Formica

Matteo Formica è il nuovo 
direttore della Clinica Orto-
pedica del San Martino: 45 
anni, si è laureato a Genova 
ma ha fatto esperienza all’e-
stero, soprattutto in Svizze-
ra dove si è specializzato in 
Chirurgia vertebrale sulle 
orme del padre Carlo. Negli 
anni ha aggiunto la specia-
lizzazione  nella  protesica  
di anca e ginocchio e nel 
frattempo ha lavorato nel 
reparto di Ortopedia diret-
to  dal  primario  Federico  
Santolini. Formica è stato 
prima ricercatore e poi pro-
fessore associato (con l’abi-
litazione a ordinario) e, dal 
2020, direttore della scuola 
di specializzazione in Orto-
pedia e Traumatologia. Nei 
giorni scorsi, dopo quattro 
anni al timone, è è arrivata 
la nomina a direttore della 
Clinica Ortopedica. 

Un automobilista fermato per un controllo stradale

via libera della giunta sui costi dei trasporti

Ambulanze, ok alle nuove tariffe
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brugnato 

Cimitero e strade 
invase dalle erbacce
I volontari puliscono

levanto le opposizioni in comune

I lavori al San Nicolò 
«Tutto fermo, il sindaco
chieda conto alla Asl»

Maissana è contro il 5G e banti contesta il decreto semplificazione del governo: i sindaci non possono vietare o limitare l’installazione delle reti di telefonia

«I piani antenne sono inutili e gli enti bloccati» 

L’erba alta che copre le lapidi dei defunti Il San Nicolò con i ponteggi del cantiere ancora imballati 

BIASSA

Incontro con gli Alpini del-
la Spezia e della provincia 
alla chiesetta di Sant’Anto-
nio al Telegrafo di Biassa, 
sulle alture di Riomaggiore. 
Come accade ormai da anni 
il gruppo centro “Capitano 
Mario Novaretto” dell’Asso-
ciazione nazionale alpini se-
zione della Spezia, organiz-
za l’annuale incontro alla 
chiesetta della palestra nel 
verde.

Per la ricorrenza sarà cele-
brata la santa Messa dal ve-
scovo della Spezia Luigi Er-
nesto Palletti, in memoria 
di  tutti  gli  alpini  “andati  
avanti”. 

Per  oggi  il  programma 
prevede: alle 10.30 il ritro-
vo al parcheggio e subito do-
po la sfilata fino al largo del-
le Brigate Alpine per l’alza-
bandiera. Alle 11 la benedi-
zione e la deposizione di 
una corona di fiori al cippo 
dedicato ai caduti delle Bri-

gate alpine e a seguire il dir-
soco delle autorità. Alle 12 
saranno scoperte e benedet-
te le mattonelle in marmo 
in  memoria  degli  alpini  
morti nell’ultimo anno. Per 
tutti i presenti il momento 
più significativo ed emozio-
nante della cerimonia.

Subito dopo alle 12.15 ci 
sarà la santa Messa officiata 
dal vescovo Palletti. Come 
è consuetudine per il radu-
no, la giornata proseguirà 
in compagnia con il pranzo 
al ristorante Colle del Tele-
grafo, per degustar i piatti ti-
pici della tradizione locale 
e ligure. Una giornata all’in-
segna  dell’amicizia,  dello  
stare assieme con uno spiri-
to di solidarietà e unione 
che contraddistingue il co-
pro degli alpini. — P.S. 

Laura Ivani/MAISSANA 

«Con le nuove 
disposizioni 
sul  5G  gli  
onerosi pia-

ni antenne che stanno pre-
parando i Comuni non servi-
ranno a nulla». Protesta del 
sindaco di Maissana Egidio 
Banti contro l'emendamen-
to approvato dal Senato sul 
5G. 

Banti aveva già preso una 
posizione netta e contraria 
nel corso dell'ultima riunio-
ne dell'Anci. Il primo cittadi-
no fa parte del "tavolo tecni-
co" istituito da Anci Liguria 
e Regione sui problemi con-
nessi ai nuovi impianti 5G. 
Il già senatore si è schierato 
contro l'emendamento Liris 
- Nocco, presentato al Sena-
to nel corso della discussio-
ne sul "decreto coesione" e 

poi votato giovedì scorso 
con il voto di fiducia. «L'e-
mendamento - ricorda Ban-
ti -, che introduce il comma 
7bis all'articolo 4 del decre-
to legge in questione, annul-
la fino alla fine del 2026 
ogni residuo potere dei Co-
muni e delle Regioni sulla 
pianificazione degli impian-
ti di tele radio comunicazio-
ni via via installati sul terri-
torio dalle aziende private 
interessate». 

Fino al 31 dicembre 2026 
l'installazione di nuove an-
tenne e di nuovi impianti 
del piano Italia 5G è possibi-
le anche in deroga ai regola-
menti comunali. «Si tratta - 
spiega Banti - dei cosiddetti 
Piani antenne, che anche di 
recente la Regione ha solle-
citato ai comuni del territo-
rio e per il quale il Comune 
di Maissana ha già avviato 

le procedure. Ora è eviden-
te che quei piani, la cui reda-
zione è tra l'altro particolar-
mente onerosa per i piccoli 
comuni, almeno per due an-
ni non serviranno a nulla. E 
dal 2027 saranno molto pro-
babilmente inutili, in quan-
to le nuove installazioni so-
no legate ai fondi Pnrr, fon-

di ai privati in questo caso, 
per cui le aziende interessa-
te provvederanno ad instal-
larli prima, proprio per non 
perdere quei fondi». Banti 
ha chiesto ad Anci un inter-
vento a livello nazionale. 

Per il sindaco non è una 
questione  ideologica  ma  
«di rispetto della Costituzio-
ne, delle leggi ordinamenta-
li e delle norme regionali». 

Prosegue Banti.«Io non so-
no contrario in via pregiudi-
ziale al 5G - sottolinea -, non 
potrei esserlo, ma è giusto 
che come sindaco, responsa-
bile della salute pubblica, 
adotti tutti gli elementi di 
precauzione possibile»

Il tema del 5 G è molto sen-
tito tra le persone, che solle-
vano sempre di più questio-
ni legate alla sicurezza e al-
la salute. Si sa ancora poco 
degli effetti che antenne e ri-

petitori così potenti posso-
no avere sulla salute a lun-
go termine. Ma deve anche 
crescere l’interesse di tutti i 
sindaci verso questi temi. 

«Non per nulla ero l'unico 
sindaco presente a Spezia, 
al convegno sull'argomento 
tenutosi  alla  Maggiolina.  
Per questo ho chiesto di par-
tecipare al tavolo tecnico 
tra Anci e Regione, chieden-
do anche un parere motiva-
to all'assessorato regionale 
alla Sanità, parere per ora 
non ancora avvenuto». 

E affonda il sindaco.«Ora 
però, tutto questo, rischia 
di non valere più nulla, ed è 
quindi una mossa perfino 
sospetta». Banti ricorda che 
al centro dell'attenzione in 
questo momento c'è il tema 
dell'autonomia,  «ma  pro-
prio coloro che dicono di vo-
lerla aumentare,  nei  fatti  

con provvedimenti di que-
sto genere la annullano. E si 
parla di turismo esperien-
ziale, di turismo outdoor al 
paesaggio, e poi lo si com-
batte nella sostanza. È chia-
ro che, almeno per ora, nes-
sun Comune spenderà più 
soldi per predisporre piani 
inutilizzabili, e a rimetterci 
saranno i territori e le popo-
lazioni. E sui fondi.« Capi-
sco le urgenze del Pnrr, ma 
si poteva allora, se mai, ac-
celerare i tempi, e chiedere 
nel caso una proroga a Bru-
xelles, non annullare i pote-
ri degli enti locali». 

Il tavolo tecnico, dopo in-
terventi del tenore di quello 
del sindaco di Maissana e 
del difensore civico regiona-
le, passerà la palla a un "ta-
volo politico" che sarà atti-
vato nei prossimi giorni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Patrizia Spora/LEVANTO

Il ritardo nell’avvio dei lavo-
ri di ristrutturazione e con-
solidamento  dell’ospedale  
San Nicolò di Levanto. 

E’ il tema al centro dell’at-
tenzione delle opposizioni 
in Comune, che hanno pre-
sentato un ordine del gior-
no proprio per discutere in 
consiglio  comunale  la  ri-
strutturazione del nosoco-
mio. Il documento è a firma 

di Luigi Lapucci, Enrico Bar-
dellini, Elisa Baganasco, Oli-
via Canzio e Stefano Delbe-
ne. «Visto il notevole ritar-
do nell’inizio dei lavori di ri-
strutturazione  e  adegua-
mento dell’antisismica del 
presidio  ospedaliero  del  
San Nicolò di Levanto - si 
legge nel documento - Visto 
che da parte del sindaco e 
della  maggioranza  consi-
gliare non si percepisce alcu-
na preoccupazione per  la  

quasi totale chiusura del no-
stro presidio e visto che da 
alcuni giorni sono stati ri-
dotti i letti dell’ospedale di 
comunità per mancanza del 
personale, chiediamo al sin-
daco di intervenire urgente-
mente con la Asl 5 spezzina, 
per sollecitare l’inizio dei la-
vori e chiedere le motivazio-
ni del mancato avvio delle 
opere».

I  consiglieri  contestano  
anche il fatto che non è stata 
mantenuta la promessa, for-
mulata dai dirigenti Asl du-
rante il consiglio comunale 
del 23 aprile, di impiegare il 
personale che operava nella 
ras chiusa da mesi per poten-
ziare l’assistenza domicilia-
re a Levanto e nei comuni li-
mitrofi.«Chiediamo  anche  
l’istituzione di un tavolo po-
litico e tecnico per formula-
re proposte indirizzate a di-
minuire i disagi della popo-
lazione - prosegue la nota - e 
garantire risposte adeguate 
ai bisogni sanitari, sopratut-
to delle fasce deboli, anzia-
ni e disabili. Il sindaco deve 
inoltre chiedere che il nume-
ro dei posti letto dell’ospeda-
le di comunità sia riportato 
a 15 e deve trovare una solu-
zione per evitare che venga-
no trasferiti a Sarzana come 
da progetto dell’Asl 5 spezzi-
no. Soluzione questa molto 
discutibile». —

P.S. 

VAL DI VARA 

Cento tra studenti e fami-
liari hanno partecipato al 
primo dei due incontri de-
dicati all'orientamento sco-
lastico organizzato dall'i-
stituto comprensivo della 
Val di Vara, voluto dal diri-
gente scolastico Otello Coc-
cia. 

«In un'epoca caratteriz-
zata da una società domi-
nata dal rumore, dove risul-
ta sempre più difficile trac-

ciare il proprio percorso di 
vita senza distrazioni e in-
formazioni superficiali, l'o-
rientamento diventa cru-
ciale» ha sottolineato il pre-
side. Durante l'incontro so-
no stati illustrati i diversi 
percorsi formativi disponi-
bili  a livello regionale e 
provinciale, partendo dai 
criteri di scelta per aiutare 
gli studenti e le famiglie 
verso una scelta consape-
vole. 

Coccia ha espresso «la 

speranza che questa inizia-
tiva rappresenti solo il pri-
mo passo di una lunga se-
rie di eventi dedicati all'o-
rientamento,  particolar-
mente importanti  per  le  
aree interne come la Val di 
Vara». E sottolinea « que-
ste zone necessitano di par-
ticolare attenzione per con-
trastare il fenomeno dello 
spopolamento e garantire 
opportunità di crescita e 
sviluppo per i giovani resi-
denti. La partecipazione e 
l'interesse dimostrati all'in-
contro - ha aggiunto infine 
il dirigente scolastico - so-
no segnali positivi, indican-
do una comunità attenta e 
impegnata nel sostenere il 
futuro delle nuove genera-
zioni». —

L.IV. 

A biassa sul colle del telegrafo

Gli alpini si ritrovano 
alla chiesa Sant’Antonio 

Maissana immersa nel verde

Michele Moscatelli/ VAL DI VARA 

L’estate entra nel pieno e la 
gestione  di  mantenimento  
della crescita rigogliosa del 
verde in Val di Vara sembra 
muoversi con qualche tempo 
di ritardo. Il malcontento sul-
le condizioni di dissesto urba-
no, lamentate dalla popola-
zione di Brugnato verso la zo-
na cimiteriale  ha scaturito 
una  presa  di  posizione  
dell’amministrazione. 

L’episodio scatenante è da 
far risalire a qualche giorno 
fa, quando alcuni cittadini si 
sono recati al cimitero comu-
nale per tagliare i grossi ciuf-
fi di erba che ormai rivestiva-
no tutta la parete delle tombe 
e delle croci piantate per ter-
ra, come ben si può vedere 
nella foto scattata da un se-
gnalatore locale.  Differenti 
lamentele si registrano inve-
ce da parte di altri paesani, 
quasi rassegnati a una realtà, 

a loro avviso, che li costringe 
a rinunciare a delle semplici 
camminate per le strade e fa-
re giocare i piccoli nei par-
chi, riconsegnando un qua-
dro del paese non certo edifi-
cante.

Durante l’ultimo consiglio 
comunale, che si è tenuto il 
13 giugno, i rappresentanti 
di  opposizione  della  Lista  
Brugnato hanno fatto presen-
te la scarsa programmazione 
nell’affrontare questo argo-
mento. Solleciti che hanno 
trovato appello con la delibe-
ra di giunta dell’amministra-
zione comunale, che ha prov-
veduto ad approvare il pro-
getto e la quantificazione eco-
nomica per la pulizia e la ma-
nutenzione del verde, da giu-
gno a dicembre 2024.

Per ora la pulizia è stata 
condotta dal lavoro di qual-
che volontario, ma è prono-
sticatile che per l’inizio del 
prossimo mese cominceran-
no le procedure per la gara di 
affidamento e gli inizio lavo-
ri.Per ora dunque, il dato po-
sitivo resta la solidarietà dei 
cittadini, i quali silenziosa-
mente rimuovono le erbacce 
con i loro decespugliatori da-
vanti alle zone di culto e nei 
pressi di abitazioni private e 
marciapiedi, con l’auspicio 
che si possano cerare le con-
dizioni necessarie per ridare 
spolvero a una zona storica 
dell’entroterra spezzino. —

val di vara 

«Scuola e formazione
una guida per i ragazzi»

DOMENICA 30 GIUGNO 2024
IL SECOLO XIX
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SARZANA

Si ipotizza siano circa 50.000
le persone che soffrono di aller-
gia alimentare in Liguria. Nume-
ro importante e certamente in
difetto se si considerano le nu-
merose altre tipologie di aller-
gie. Meno diffuse, ma a volte an-
che gravi o rare, sono poi le pa-
tologie causate da un malfunzio-
namento del sistema immunita-
rio. Per la cura di questi grandi
gruppi di malattie è attiva a Sar-
zana, all’ospedale San Bartolo-
meo, una nuova struttura sem-
plice dipartimentale (Ssd) di al-
lergologia e immunologia clini-
ca di Asl5. A raccontarne la ge-
nesi e l’evoluzione sono stati ie-
ri il direttore generale e la diret-
trice sanitaria di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro e Pamela Morelli, il di-
rettore e la dirigente medico
della Ssd, Giuseppe Murdaca
ed Elisa Villa. Presenti anche la
sindaca di Sarzana Cristina Pon-
zanelli, il vicesindaco Carlo Ram-
pi e il presidente del consiglio
regionale Gianmarco Medusei.
«Già nel 2021 – ha esordito Ca-
vagnaro – si era evidenziata una
carenza di servizio per questi
delicati comparti. I pazienti era-
no costretti a migrare verso Ge-
nova, Massa o Pisa. Abbiamo av-
viato un lavoro scrupoloso per
dare risposta al territorio e da
gennaio di quest’anno la struttu-
ra è attiva». Struttura che il diret-
tore generale non ha esitato a
classificare come un fiore all’oc-
chiello. Perché, ha tenuto a pre-
cisare, «è una collaborazione
realizzata attraverso una con-
venzione con l’università di Ge-
nova grazie alla quale questa
Ssd è una struttura a direzione
universitaria». A dirigerla, infat-
ti, è il professor Giuseppe Mur-
daca, specialista di fama e al
quale si deve, con tutta probabi-
lità, il particolare interesse al
concorso indetto per completa-
re lo staff medico di Sarzana
che ha registrato 19 iscritti con-
tro i 9 contati a Genova in un
concorso tenuto nello stesso pe-
riodo. «Ad affiancare Murdaca –
ha precisato Cavagnaro – in qua-
lità di dirigente del reparto è la
dottoressa Elisa Villa. A fine esta-

te arriveranno due specializzan-
de che, speriamo, decidano poi
di restare».
Lusinghieri i risultati dei primi
sei mesi di attività: 270 i pazien-
ti presi in carico con un’età me-
dia di 40-50 anni. Di questi il
60% sono affetti da allergie, il
30% circa da malattie autoim-
muni e il 10% con immunodefi-
cienze (primitive e secondarie).
Tra i pazienti circa il 10% provie-
ne da fuori regione, una addirit-
tura da Palmi (Reggio Calabria).
Sono 139, infine, le visite effet-
tuate da gennaio ad aprile. La
struttura è ospitata nella nuova
area destinata all’ospedale di
comunità che, ha confermato
Cavagnaro, sarà completata co-
me da programma per il 2026.
«Avrà 40 posti letto, dei quali
20 saranno temporaneamente
a disposizione dei pazienti
dell’ospedale di comunità di Le-
vanto per il periodo necessario
al completamento dei lavori di
ristrutturazione antisismica». Pa-
role di soddisfazione sono state
espresse dai rappresentanti isti-
tuzionali. «Sono felice della na-
scita di questa nuova struttura –
ha dichiarato Ponzanelli – per-
ché va incontro alle esigenze
dei nostri cittadini. E sono felice
di questo appuntamento per-
ché permette di sedare le dan-
nose polemiche sulla presunta
smobilitazione dell’ospedale
raccontando il lavoro della Asl».
«Sappiamo che la sanità ha tan-
ti problemi – ha aggiunto Medu-
sei – e non solo in Liguria, ma at-
tività come quelle svolte dalla
nuova struttura denunciano
una postura attiva nel trovare
soluzione ai problemi e migliora-
re il servizio».

Alina Lombardo

SARZANA

L’allergologia studia le reazio-
ni immunitarie patologiche sca-
tenate dall’ipersensibilità a de-
terminate sostanze; l’immunolo-
gia clinica, invece, si concentra
sulle conseguenze che si svilup-
pano quando il sistema immuni-
tario oltre che attaccare gli
agenti patogeni esterni, attacca
anche il proprio organismo cau-
sando danni progressivi a tessu-
ti e organi.
La nuova struttura semplice di-
partimentale di allergologia e
immunologia clinica dell’ospe-
dale San Bartolomeo di Sarzana
è composta da un direttore, il

professor Giuseppe Mordaca,
professore associato all’univer-
sità di Genova, con incarichi di
docenza in medicina interna e
immunologia in scuole di spe-
cializzazione e master. Ha inol-
tre al suo attivo circa 400 tra
pubblicazioni, abstract e relazio-
ni. Dirigente medico è la dotto-
ressa Elisa Viola, specializzata
in allergologia ed immunologia
clinica all’università di Genova.
Numerose le pubblicazioni e le
esperienze in campo clinico in
Italia e all’estero, tra cui un dot-
torato di ricerca a Singapore.
Completano lo staff una coordi-
natrice di reparto, quattro infer-
miere e, a partire dalla fine
dell’estate, due specializzandi.
La struttura avrà venti posti let-

to, è dotata di un ambulatorio di
allergologia e per le malattie au-
toimmuni e le immunodeficien-
ze. Offre la possibilità di effet-
tuare day hospital per le terapie
che richiedono particolari atten-
zioni nella somministrazione.
Esegue test per le allergie a far-
maci e alimenti, è centro per la
prescrizione di farmaci biologi-
ci e autorizzati Aifa, collabora
con la dermatologia e la reuma-
tologia per visite ed accerta-
menti specialistici, sviluppa pro-
getti di integrazione con la tossi-
cologia, gestisce pazienti com-
plessi in stretta sinergia e colla-
borazione con i reparti di cardio-
logia, nefrologia e pneumolo-
gia.

A.L.

Dai test alle terapie più complesse
All’opera lo staff dimedici e infermieri
Ambulatorio anche per le malattie autoimmuni e le immunodeficienze

Lo staff
medico del
reparto con il
dirigente
dell’Asl,
Paolo
Cavagnaro

L’autore
della svolta

Specialista di fama, è direttore
della struttura di allergologia e
immunologia del San Bartolo-
meo e professore associato
all’università di Genova

40/50 anni
l’età media
dei pazienti

139
le visite effettuate
nel quadrimestre
gennaio-aprile

Struttura  dipartimentale di allergologia e immunologia clinica
I primi sei mesi di attività

270
i pazienti presi in carico (il 10 % dei quali da fuori regione) di cui:

60% 30%

10%

Pazienti 
allergologici

Pazienti
con malattie 
autoimmuni

Pazienti con 
immunodeficienze
(primitive
e secondarie)

LNZ

LA NOSTRA SALUTE
Le eccellenze del San Bartolomeo

Servizio ’promosso’ dai pazienti
Le allergie ora si curano a Sarzana
Il punto sulla struttura aperta da alcuni mesi. Direzione universitaria grazie a una convenzione con Unige

LA SEDE

E’ ospitata nell’area
destinata all’ospedale
di comunità che sarà
completato come da
programma nel 2026
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SARZANA

Si ipotizza siano circa 50.000
le persone che soffrono di aller-
gia alimentare in Liguria. Nume-
ro importante e certamente in
difetto se si considerano le nu-
merose altre tipologie di aller-
gie. Meno diffuse, ma a volte an-
che gravi o rare, sono poi le pa-
tologie causate da un malfunzio-
namento del sistema immunita-
rio. Per la cura di questi grandi
gruppi di malattie è attiva a Sar-
zana, all’ospedale San Bartolo-
meo, una nuova struttura sem-
plice dipartimentale (Ssd) di al-
lergologia e immunologia clini-
ca di Asl5. A raccontarne la ge-
nesi e l’evoluzione sono stati ie-
ri il direttore generale e la diret-
trice sanitaria di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro e Pamela Morelli, il di-
rettore e la dirigente medico
della Ssd, Giuseppe Murdaca
ed Elisa Villa. Presenti anche la
sindaca di Sarzana Cristina Pon-
zanelli, il vicesindaco Carlo Ram-
pi e il presidente del consiglio
regionale Gianmarco Medusei.
«Già nel 2021 – ha esordito Ca-
vagnaro – si era evidenziata una
carenza di servizio per questi
delicati comparti. I pazienti era-
no costretti a migrare verso Ge-
nova, Massa o Pisa. Abbiamo av-
viato un lavoro scrupoloso per
dare risposta al territorio e da
gennaio di quest’anno la struttu-
ra è attiva». Struttura che il diret-
tore generale non ha esitato a
classificare come un fiore all’oc-
chiello. Perché, ha tenuto a pre-
cisare, «è una collaborazione
realizzata attraverso una con-
venzione con l’università di Ge-
nova grazie alla quale questa
Ssd è una struttura a direzione
universitaria». A dirigerla, infat-
ti, è il professor Giuseppe Mur-
daca, specialista di fama e al
quale si deve, con tutta probabi-
lità, il particolare interesse al
concorso indetto per completa-
re lo staff medico di Sarzana
che ha registrato 19 iscritti con-
tro i 9 contati a Genova in un
concorso tenuto nello stesso pe-
riodo. «Ad affiancare Murdaca –
ha precisato Cavagnaro – in qua-
lità di dirigente del reparto è la
dottoressa Elisa Villa. A fine esta-

te arriveranno due specializzan-
de che, speriamo, decidano poi
di restare».
Lusinghieri i risultati dei primi
sei mesi di attività: 270 i pazien-
ti presi in carico con un’età me-
dia di 40-50 anni. Di questi il
60% sono affetti da allergie, il
30% circa da malattie autoim-
muni e il 10% con immunodefi-
cienze (primitive e secondarie).
Tra i pazienti circa il 10% provie-
ne da fuori regione, una addirit-
tura da Palmi (Reggio Calabria).
Sono 139, infine, le visite effet-
tuate da gennaio ad aprile. La
struttura è ospitata nella nuova
area destinata all’ospedale di
comunità che, ha confermato
Cavagnaro, sarà completata co-
me da programma per il 2026.
«Avrà 40 posti letto, dei quali
20 saranno temporaneamente
a disposizione dei pazienti
dell’ospedale di comunità di Le-
vanto per il periodo necessario
al completamento dei lavori di
ristrutturazione antisismica». Pa-
role di soddisfazione sono state
espresse dai rappresentanti isti-
tuzionali. «Sono felice della na-
scita di questa nuova struttura –
ha dichiarato Ponzanelli – per-
ché va incontro alle esigenze
dei nostri cittadini. E sono felice
di questo appuntamento per-
ché permette di sedare le dan-
nose polemiche sulla presunta
smobilitazione dell’ospedale
raccontando il lavoro della Asl».
«Sappiamo che la sanità ha tan-
ti problemi – ha aggiunto Medu-
sei – e non solo in Liguria, ma at-
tività come quelle svolte dalla
nuova struttura denunciano
una postura attiva nel trovare
soluzione ai problemi e migliora-
re il servizio».

Alina Lombardo

L’autore
della svolta

Specialista di fama, è direttore
della struttura di allergologia e
immunologia del San Bartolo-
meo e professore associato
all’università di Genova

40/50 anni
l’età media
dei pazienti

139
le visite effettuate
nel quadrimestre
gennaio-aprile

Struttura  dipartimentale di allergologia e immunologia clinica
I primi sei mesi di attività

270
i pazienti presi in carico (il 10 % dei quali da fuori regione) di cui:

60% 30%

10%

Pazienti 
allergologici

Pazienti
con malattie 
autoimmuni

Pazienti con 
immunodeficienze
(primitive
e secondarie)

LNZ

LA NOSTRA SALUTE
Le eccellenze del San Bartolomeo

Servizio ’promosso’ dai pazienti
Le allergie ora si curano a Sarzana
Il punto sulla struttura aperta da alcuni mesi. Direzione universitaria grazie a una convenzione con Unige
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destinata all’ospedale
di comunità che sarà
completato come da
programma nel 2026
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La nomina nazionale

Bottaro vicepresidente Federsanità-Anci

di Alberto Bruzzone

Sale il livello di allarme all’interno 
di molte cooperative del terzo setto-
re. La causa sono i problemi econo-
mici, causati, a dire degli addetti ai 
lavori, dai ritardi nei pagamenti dei 
contributi da parte del Comune di 
Genova. Ieri mattina dodici realtà 
operanti a Genova nel sociale, mol-
te delle quali con lunga e comprova-
ta  esperienza,  si  sono riunite  per  
studiare strategie comuni rispetto 
a una criticità che sta manifestando 
sempre più i suoi effetti: la conse-
guenza principale della mancanza 
di liquidità, infatti, significa mensili-
tà non pagate per i lavoratori e le la-
voratrici, stipendi in ritardo o eroga-
ti solamente in parte, tredicesime e 
quattordicesime  rimandate  sine  

die. Capofila delle realtà che stanno 
provando a relazionarsi con Palaz-
zo Tursi è Auxilium, ma all’interno 
del gruppo ci sono anche Afet, Ceis, 
Cesto, Agorà, San Marcellino. Alcu-
ne cooperative hanno pagato a ini-
zio giugno ai collaboratori il 60 per 
cento del mese di aprile. Poi più nul-
la e lo “scoperto” ha origini antiche, 
dal momento che i problemi sono 
iniziati nel 2021, e poi si sono pro-

tratti anche nel 2022 e nel 2023. Le 
cooperative, che sono a secco da sei 
mesi,  secondo quanto riferiscono,  
chiedono un incontro con l’assesso-
ra ai Servizi Sociali, Lorenza Rosso, 
ma la questione è oggetto di appro-
fondimento anche da parte del vice-
sindaco e assessore al Bilancio, Pie-
tro Piciocchi. Il rischio che la situa-
zione deflagri è concreto, dal mo-
mento che parecchi lavoratori si so-

no già rivolti ai sindacati per far va-
lere  i  propri  diritti.  Lo  conferma  
Martina De Lorenzi, della Fp Cgil Ge-
nova: «Purtroppo questo è un tema 
frequente e i ritardi nei pagamenti 
delle pubbliche amministrazioni so-
no una delle cause principali delle 
criticità  per  le  cooperative.  Sono  
molti  i  lavoratori  a  trovarsi  nella  
condizione di essere senza stipen-
dio. C’è da dire che il sistema delle 

rendicontazioni è molto articolato 
e di certo non favorisce la velocità 
nell’erogazione dei contributi». Le 
cooperative, dal canto loro, hanno i 
conti in ordine dal  punto di  vista 
del bilancio, ma rischiano la chiusu-
ra dal punto di vista finanziario, se 
quanto promesso dal Comune non 
arriverà. «Se il Comune non paga, 
automaticamente  le  cooperative  
vanno in difficoltà nel pagare gli sti-
pendi - osserva Patricia Rodriguez, 
responsabile del terzo settore e sani-
tà privata della Cisl Fp Liguria - an-
che perché le cooperative hanno pa-
recchi impegni economici e sono te-
nute a rispettare il contratto nazio-
nale.  Stiamo facendo le  verifiche:  
molte realtà vanno in crisi perché 
non riescono a pagare l’adeguamen-
to contrattuale». Il vicesindaco Pie-
tro Piciocchi assicura massimo im-
pegno: «Cercheremo di far fronte in 
ogni  modo  all’adeguamento  con-
trattuale. Ai lavoratori dico di stare 
tranquilli. È un tema allo studio an-
che se c’è stato un taglio di cinque 
milioni da parte dello Stato proprio 
la scorsa settimana». 

Il caso

Terzo settore, allarme
sui pagamenti

“Comune in ritardo”

Il presidente di Federsanità Anci Liguria e direttore generale di Asl3 Luigi Carlo 
Bottaro è stato nominato vicepresidente nazionale di Federsanità Anci. 
“Ringrazio tutti i membri della Confederazione nazionale per questo incarico 
votato all’unanimità – dichiara Bottaro– Questa nomina è senza dubbio un 
riconoscimento all’importante lavoro svolto negli anni da Federsanità Liguria 
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di Michela Bompani

Un nuovo vertice, tesissimo, in Re-
gione per chiedere un taglio drasti-
co alle spese sanitarie, «altrimenti il 
buco a fine anno sarà ampiamente 
oltre i  200 milioni»,  hanno detto,  
senza giri di parole i vertici della Re-
gione e della Sanità in Liguria ai di-
rettori  generali  di  Asl  e  aziende  
ospedaliere.  Venerdì  scorso,  c’era-
no il presidente della Regione pro 
tempore, Alessandro Piana, l’asses-
sore  regionale  alla  Sanità,  Angelo  
Gratarola, e il direttore generale di 
Alisa, Filippo Ansaldi a dettare l’a-
genda economica di Asl e ospedali, 
tanto più che per ora l’incarico che 
Alisa stava per assegnare all’advisor 
per  accompagnare  nella  gestione  
dei conti Asl e ospedali è in stand 
by, in attesa di un accertamento del-
la Corte dei Conti, per i costi del con-
tratto da 450mila euro. 

Chi ha fatto i calcoli, rispetto alla 
proiezione dei disavanzi delle azien-
de dei primi due trimestri del 2024, 
conta un rischio di buco della Sanità 
della Regione Liguria di 268 milioni 
a fine anno. La Asl1 si troverebbe già 
in una situazione complessa, con ol-
tre 40 milioni di sbilancio, attana-
gliata come sempre da difficoltà di 
reclutamento e la necessità, per ga-
rantire i servizi, di ricorrere ai medi-
ci a gettone. 

Il  confronto ha sfiorato il  muro 

contro muro: da una parte il presi-
dente Piana ha chiarito che la Regio-
ne non aumenterà per nessun moti-
vo l’Irpef. non avendo intenzione di 
far ricadere sui cittadini i disavanzi 
generati dalle gestioni delle azien-
de (e in questo diktat c’entra molto 
un orizzonte elettorale che per la 
maggioranza  di  centrodestra  po-
trebbe anche farsi molto vicino, in 
relazione alla vicenda del presiden-
te Toti). Dall’altra parte i direttori ge-
nerali delle cinque Asl e delle azien-
de ospedaliere hanno rispedito al  
mittente  le  critiche,  rifiutando  di  
«tagliare, in qualsiasi modo, i servi-
zi erogati», hanno chiarito. 

Tra  le  proteste  dei  direttori  è  
emersa, innanzitutto, la carenza di 
trasferimenti dalla Regione alle Asl, 
anche a causa della scelta politica 

della giunta di destinare decine di 
milioni di euro all’acquisto di presta-
zioni dalla sanità privata, preferen-
do foraggiare pacchetti di prestazio-
ni invece che consolidare e sostene-
re le politiche della sanità pubblica 
e le stesse aziende, potenziandole. 
C’è un ospedale, come il Gaslini, che 
si trova in una tendenza di disavan-
zo soprattutto a causa degli impor-
tanti lavori di rinnovamento che sta 
affrontando. O c’è un’azienda, come 
la  Asl3,  che  deve  fronteggiare  un 
parterre di pazienti che rappresen-
ta la metà della Liguria. 

Anche Alisa,  l’agenzia regionale 
sanitaria, il cui direttore Filippo An-
saldi è stato appena rinnovato per 
due anni dalla giunta, è finita nel mi-
rino dei direttori - lo è già da mesi in 
quelli delle opposizioni in consiglio 
regionale - proprio per i suoi costi di 
funzionamento, drenando denari al-
le aziende sanitarie. Insomma, i di-
rettori hanno rispedito al mittente 
le richieste, anzi dando mandato al-
l’assessore Gratarola di farsi parte at-
tiva con il governo, nella richiesta di 
fondi per la sanità pubblica della Li-
guria.  Il  timore,  infatti,  dei  vertici  
delle aziende è che, in attesa della ri-
partizione  nazionale  dei  finanzia-
menti sanitari alle Regioni, l’assen-
za del presidente Giovanni Toti pos-
sa indebolire la capacità della Ligu-
ria di accaparrarsi una cospicua quo-
ta parte dei trasferimenti. 

L’operazione

Al Gaslini un cuore nuovo per una bambina
di 4 anni: sostituita la valvola aortica

di Fabrizio Cerignale

Un gesto universale “battere il cin-
que” che la piccola Aaniya, pazien-
te inglese di 4 anni, condivide con 
Guido Michielon, responsabile del 
reparto di Cardiochirurgia del Gasli-
ni che con una delicata operazione 
salvavita l’ha accompagnata verso 
un’esistenza  normale.  La  piccola,  
che era stata già operata da Michie-
lon a Londra, soffriva di una grave 
insufficienza aortica, una patologia 
a rischio elevato di morte improvvi-
sa, per la quale si è reso necessario 
un  intervento  tempestivo  che  ha  
avuto esito positivo. «Ci siamo tro-
vati di fronte a tre opzioni - ha spie-

gato Michielon - la sostituzione del-
la valvola aortica che a 4 anni, viste 
le piccole dimensioni, non era possi-
bile  considerare;  l’intervento  di  
Ross (autotrapianto di  radice pol-
monare in sede aortica) di difficile 
esecuzione vista la pregressa chirur-
gia sulla coronaria sinistra;  o una 
plastica ricostruttiva della valvola 
aortica. La scelta è ricaduta su que-
sta  opzione,  tra  le  procedure  più  
complesse che si possano eseguire 
in cardiochirurgia pediatrica». Alla 
fine il risultato è stato ottimo e do-
po nove giorni Aaniya è stata dimes-
sa. «Mi sono occupato della piccola 
dal momento dell’arrivo - ha spiega-
to Carmelo Arcidiacono, dirigente 
medico di Cardiologia del Gaslini - e 

sono rimasto  colpito  dal  risultato  
post operatorio con una valvola che 
aveva  una  funzione  migliorata  e  
una  insufficienza  soltanto  lieve».  
Per mamma e papà, Samieah e Ad-
nan, dopo tanta preoccupazione è il 
momento  di  sorridere.  «Abbiamo  
scelto di seguire il dottor Michielon 
- ricorda la mamma di Aaniya - e ci 
sentivano sicuri solo con lui. La scel-
ta di intervenire con queste modali-
tà è stata molto difficile, eravamo 
preoccupati, ma avevamo massima 
fiducia e tutto è andato benissimo. 
La nostra esperienza al Gaslini è sta-
ta ottima e il personale, nonostante 
la barriera linguistica, ha fatto di tut-
to per assisterci». 

Il caso

Sanità e buco nei conti
Alta tensione 

tra Regione e direttori

Il dipartimento Asl3 Educazione a corretti stili di vita ieri al carcere di 
Pontedecimo. Dopo gli incontri con le detenute e i detenuti, oggi 
incontro con i dipendenti. Da sinistra a destra: Gianni Testino, Patrizia 
Balbinot del dipartimento Asl3, Clara Guerello (Magistrato di 
Sorveglianza) e Paola Penco (direttrice casa Circondariale di 
Pondedecimo).

Fotonotizia
Corretti stili di vita: tappa al carcere di Pontedecimo

Genova Cronaca

iMuro 
contro muro
I direttori di Asl 
e aziende 
ospedaliere
non accettano 
di intestarsi
disavanzi 
di bilancio 
che a loro avviso 
possono essere 
superati con 
fondi destinati
dalla Regione

kL’assessore regionale alla sanità Angelo Gratarola

Vertice al vetriolo
Il presidente ad 

interim Piana: “Non 
aumenterò l’Irpef”
Rischio sbilancio di 

oltre 250 milioni
I manager: “Basta 
regali ai privati”
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